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Il tempo 
dell’Avvento 
e il cammino 
sulle tracce 
di Gesù   Una ruota che gira: amara constatazione di una saggezza ormai datata che aveva, forse, il solo scopo di consolare, o almeno provarci, il “povero cristo” a cui andava sempre tutto storto. È una ruota che gira, cioè prima o poi capiterà anche a lui, a colui che ti aveva fatto del male. Una ruota che gira: constatazione che poco alla volta genera, inevitabilmente, rassegnazione. È da sempre così e così sarà per sempre.  La ruota: in questi giorni molti spiegheranno ai ragazzi l’anno liturgico – inizia con la prima domenica di Avvento – usando l’immagine, colorata, della ruota. E forse, saranno i colori ad attirare lo sguardo di tutti e a diventare oggetto delle spiegazioni, lasciando proprio la ruota sullo sfondo.  Qualcuno partirà dalla ruota e cercherà motivazioni più o meno spirituali per dirci che abbiamo bisogno ancora una volta di ripercorrere questo cammino sulle tracce di Gesù, rivivendo nelle feste i punti salienti della sua vita che diventano gli snodi capitali della nostra salvezza.   

(continua a pagina 20) 
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Verrà assegnato a Lucia An
nibali (nella foto) il Premio 
Internazionale “Gerolamo 
Cardano 2023”, prestigioso 
riconoscimento assegnato 
dal Rotary Club Pavia, con il 
patrocinio del Distretto 
2050 del Rotary Internatio
nal, nel ricordo di Sandra 
Bruni Mattei, la fondatrice 
del Collegio Nuovo di Pavia; 
Bruni Mattei, veronese 
classe 1896 e laureata in 
matematica, faceva parte di 
una famiglia colta e di 
grande apertura che ha su
bito introdotto le sue figlie 
all’amore per gli studi. Bruni 
Mattei è stata anche una 
grande imprenditrice indu
striale a cui l’Università e la 
città di Pavia devono molta 
gratitudine ancora oggi. Gra
zie alle sue disponibilità eco
nomiche (tutto il suo patri
monio, costruito in cin
quant’anni di lavoro accanto 

al marito imprenditore, in
gegner Enea Mattei) e al suo 
profondo amore per la cul
tura e la formazione supe
riore femminile, Sandra 
Bruni Mattei riuscì a realiz
zare ben due collegi univer
sitari in città che oggi ospi
tano oltre duecento studen
tesse; nel 1966 fondò la se
zione femminile del collegio 
Ghislieri (che divenne quindi 
il primo collegio universita
rio misto in tutta Italia) e nel 
1978 il Collegio Nuovo  Fon
dazione Sandra ed Enea 
Mattei, il primo nel nuovo 
Polo Scientifico dell’Ateneo 
pavese in zona Cravino. Il 
suo scopo era quello di va
lorizzare e sostenere il po
tenziale delle donne in 
tempi in cui il valore e le ca
pacità femminili erano an
cora ampliamente sottova
lutati, intuendo con lungimi
ranza quello che oggi è re

altà, ovvero l’insostituibile 
apporto delle donne prepa
rate e competenti, aperte al 
mondo e in grado di con
frontarsi in maniera costrut
tiva, nella società odierna. 
Insomma, una donna a so
stegno delle donne di cui 
avremmo bisogno ancora 
oggi. Tornando al riconosci
mento, la cerimonia di con

segna del Premio Interna
zionale si svolgerà martedì 
5 dicembre alle 17 nell’Aula 
Foscolo dell’Università di Pa
via. Oltre a Lucia Annibali, 
interverranno anche Anto
nella Ferrara, Paola Bernardi 
e Marta Sempio.   
L’avvocato Lucia Annibali, 
nata ad Urbino nel 1977, il 
16 aprile del 2013 rien

trando a casa venne aggre
dita all’interno del suo ap
partamento da un uomo in
cappucciato che le lanciò in 
faccia dell’acido, sfiguran
dola. Le ustioni devastanti 
causate dalla sostanza chi
mica le avevano anche cor
roso il dorso della mano de
stra.  
L’8 marzo 2014 il Presidente 
Giorgio Napolitano le ha 
consegnato l’Onorificenza al 
Merito della Repubblica Ita
liana: “Per il coraggio, la de
terminazione, la dignità con 
cui ha reagito alle gravi con
seguenze fisiche dell’igno
bile aggressione subita”, 
questa la motivazione. Nel 
2014 ha scritto, insieme alla 
giornalista Giusi Fasano, il li
bro “Io ci sono. La mia storia 
di ‘non’ amore”, edito da Riz
zoli. Dal libro è stato tratto 
un film prodotto dalla Rai ed 
interpretato da Cristiana Ca

potodondi. Negli ultimi anni 
Lucia Annibali ha anche par
tecipato a numerosi conve
gni e ha raccontato la sua vi
cenda in tante scuole ita
liane, ma anche nelle univer
sità e nelle carceri. Dall’ot
tobre 2016 al marzo 2018 è 
stata consigliera per le Pari 
Opportunità della sottose
gretaria alla Presidenza del 
Consiglio, Maria Elena Bo
schi. Eletta nel 2018, è stata 
parlamentare alla sua prima 
legislatura: da capogruppo 
in Commissione giustizia 
alla Camera, si è occupata di 
giustizia, violenza sulle 
donne e parità di genere re
digendo le linee guida nazio
nali in tema di soccorso e di 
assistenza sociosanitaria 
alle donne che subiscono 
violenza. Da febbraio 2003 
ricopre l’incarico di Difen
sora civica della Regione To
scana.

Il riconoscimento del Rotary Club Pavia verrà consegnato martedì 5 dicembre nell’Aula Foscolo dell’Università

Il Premio Internazionale “Gerolamo Cardano 
2023” assegnato a Lucia Annibali

Si è conclusa con un grande 
riscontro “Felix, il mondo 
magico dei gatti”, una mo
stra collettiva di pittura e 
scultura svoltasi a Golfe
renzo, in Oltrepò Pavese, 
uno dei borghi più belli 
d’Italia. L’evento, organiz
zato e curato da Roberta 
Mezzadra, critico d’arte e 
presidente dell’associa
zione “La Tavolozza”, ha va
lorizzato la grazia ed il fa
scino misterioso dei cari 

amici felini. Sette artisti 
hanno rappresentato con le 
loro opere e vari stili il 
mondo variegato di questi 
animali affascinanti. Ro
berta Mezzadra inoltre, 
nella sua presentazione, ha 
delineato l’origine e la sto
ria dei primi gatti apparsi 
nelle terre mediorientali ed 
africane. Presente anche 
una giuria coordinata abil
mente dal presidente del
l’associazione pavese 

“L’Arte per la Pace”, Saverio 
Commodaro, in collabora
zione con la dott.ssa Carla 
Torti, la prof.ssa Rosella 
Guasconi ed altri giurati 
che hanno decretato classi
fiche e premi. Gli artisti che 
hanno esposto le loro opere 
nella mostra sono stati: Pie
tro Maga, Giovanna Or
lando, Sabina Russo, Aure
lia  Borroneo, Gianni Gar
della, Roberta Preti e Carla 
Cighetti. 

Era presente anche Paola 
Passadori, ambasciatrice de 
“L’Arte per la Pace”. La 
splendida cornice della lo
cation del ristorante “Olmo 
Napoleonico” ha allietato 
ulteriormente la kermesse, 
concludendo il tutto con un 
ottimo pranzo. Ospite 
d’onore della manifesta
zione Silvia Sarchi, delegata 
LEIDAA (Lega Italiana Di
fesa Animali e Ambiente) 
della provincia di Pavia. 

All’evento a Golferenzo sono stati invitati il presidente e l’ambasciatrice dell’Associazione pavese

“L’Arte per la Pace” alla mostra di pittura 
e scultura “Felix il mondo magico dei gatti”
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“Patriarcato!” Oggi è il nemico da 
combattere! Titoli a tutta pagina sui 
giornali, dibattiti alla tv, manifesta-
zioni di piazza! Per combattere l’en-
nesimo femminicidio, si sta per-
dendo la testa. Invece bisogne-
rebbe tenerla ben salda. Nel 
mondo occidentale è la Lettonia 
che detiene il triste primato dei fem-
minicidi, seguita da Lituania e 

Malta. L’Austria, liberatrice del sex 
work, è al 6° posto, seguita da Fin-
landia, Slovacchia e Germania - 
nonostante che in questo Paese ci 
sia l’educazione sessuale nelle 
scuole fin dal 1968. L’Inghilterra è 
al 13° posto e la Francia è al 15°. 
L’Italia è in fondo alla classifica al 
26° posto. Quindi l’Italia è la più vir-
tuosa in Europa? Da questa gra-
duatoria si desumerebbe che i po-
poli nordici sono più violenti verso 
le donne rispetto ai mediterranei, 
che i popoli di matrice cattolica 
sono meno inclini al femminicidio 
rispetto ai popoli di matrice prote-
stante, che i popoli che hanno in-
trodotto l’educazione sessuale 
nelle scuole sono più inclini a vio-
larla, rispetto a quelli che si sono 

affidati alla famiglia.  
Ma sono discorsi che lasciano il 
tempo che trovano. Dovremmo 
aver tutti imparato che la respon-
sabilità è individuale. C’è forse 
qualcuno che crede che basti qual-
che ora di lezione nelle scuole per 
scongiurare il femminicidio? Si 
tratta del solito pregiudizio illumini-
stico. Da trecento anni in qua si 
predica che essere colti equivale 
ipso facto ad essere buoni, saggi, 
virtuosi e anche santi. Solo Socrate 
credeva che solo chi, essendo 
ignorante della virtù, poteva non 
praticarla. Poi è venuto S. Agostino 
a complicare le cose: “Vedo le cose 
buone e le approvo, ma seguo le 
deteriori”. Perciò non si tratta di vo-
lontarismo etico e men che mai di 

intellettualismo etico. Il quale, tra 
parentesi, fornisce un alibi alla re-
sponsabilità individuale. Se il fem-
minicida non ha fatto un corso sco-
lastico di relazione affettiva, come 
può essere condannato?  
Da tempo si scarica sulla scuola 
tutto ciò che la famiglia e la politica 
non sanno fare. Ma al contempo la 
scuola è stata depotenziata delle 
prerogative di disciplina e buona 
educazione, che le erano proprie. 
Un tempo si sapeva che queste 
erano le precondizioni. Non si può 
insegnare e imparare nel caos. Ma 
pare che dal ’68 in poi ci si debba 
solo divertire. L’insegnante bravo è 
quello divertente. Il cattivo è quello 
noioso ed esigente. Così il genitore 
cattivo è colui che dice dei “no” e 

quello buono che dice solo dei “sì”. 
Perciò tutte le agenzie educative 
tendono ad allevare dei “nuovi bar-
bari” a cui è tutto dovuto, che hanno 
solo diritti e mai doveri. Solo che 
una società di solo aventi diritto è 
di per se stessa conflittuale. I diritti 
dell’uno inevitabilmente configgono 
con quelli dell’altro. E allora come 
se ne esce? Solo con la forza (ov-
vero con la violenza). Chi è più forte 
impone il suo volere. Perciò chie-
diamoci tutti se vogliamo una so-
cietà siffatta. Homo homini lupus? 
L’uomo è un lupo per l’altro 
uomo?... Poi si sa come finisce la 
storia. Si finisce sempre tra le brac-
cia di Machiavelli e di Hobbes. Ci 
si consegna ad un tiranno, che per 
lo meno ci garantisce la vita. 

Femminicidio? Serve davvero una “terapia scolastica”? 

L’INTERVENTO DEL PROFESSOR FRANCESCO CRAVEDI



Dal 23 al 25 novembre i di
rettori dei 200 giornali dio
cesani appartenenti alla Fisc 
(Federazione italiana dei 
settimanali cattolici) si sono 
ritrovati a Roma per la XX 
Assemblea nazionale elet
tiva ordinaria sul tema “La 
Fisc: una voce a servizio del 
Paese. Informazione, cultura 
e sinodalità”. 
Nella mattinata di giovedì 
23 novembre, i membri del
la Fisc, insieme a quelli di 
Uspi, delle Associazioni Co
rallo e Aiart, sono stati ri
cevuti in udienza da Papa 
Francesco. “Vi occupate di 
stampa, televisione, radio e 
nuove tecnologie, con un im-
pegno a educare ai media i 
lettori e gli utenti – ha detto 
Francesco –. Il vostro radi-
camento capillare testimonia 
il desiderio di raggiungere 
le persone con attenzione e 
vicinanza, con umanità. Anzi, 
direi che ben rappresentate 
quella geografia umana che 

anima il territorio italiano. 
Negli ultimi anni diverse in-
novazioni hanno interessato 
il vostro settore e per questo 
è necessario rinnovare sem-
pre l’impegno per la promo-
zione della dignità delle per-
sone, per la giustizia e la ve-
rità, per la legalità e la cor-
responsabilità educativa”. Di 
qui l’invito a “non perdere 
di vista, nel contesto delle 
grandi autostrade comuni-
cative di oggi, sempre più 
veloci e intasate, tre sentieri 
che vanno sempre percorsi: 

formazione, tutela e testi-
monianza”. 
Nella serata di venerdì si 
sono tenute le consultazioni 
elettorali per l’elezione del 
nuovo Consiglio nazionale 
per il quadriennio 
2024/2027: Walter Lam
berti, Fabrizio Frattini, Ma
ria Grazia Olivero (circo
scrizione nord ovest); Mau
ro Ungaro (presidente 
uscente e il più votato), Mar
tina Pacini, Daniela Verlicchi 
(circoscrizione nord est); 
Simone Incicco, Alessandro 

Paone (circoscrizione cen
tro); Davide Imeneo Davide, 
Maria Saveria Gigliotti (cir
coscrizione sud). Inoltre, ri
sultano eletti tra i più votati: 
Mariangela Parisi, Lorenzo 
Rinaldi, Emanuele Occhi
pinti, Giampaolo Atzei, Mas
similiano Firreri, Luca Bor
toli. I delegati regionali eletti 
sono: Beatrice Testadiferro 
(Marche), Sabrina Pente
riani (Lombardia), Roberto 
Comparetti (Sardegna), Ma
rio Manini (Umbria), Co
stantino Coros (Lazio), don 
Doriano Vincenzo De Luca 
(Campania), Domenico Mu
gnaini (Toscana), Jurij Paljk 
(Triveneto), Marilisa Della 
Monica (Sicilia), don Enzo 
Gabrieli (Calabria e Basili
cata), Luigi Lamma (Emilia 
Romagna), Chiara Genisio 
(Piemonte), don Oronzo 
Marraffa (Puglia), Domenico 
De Simone (Abruzzo e Mo
lise), Raffaele Iaria (giornali 
esteri). 

L’AGENDA DEL VESCOVO

Venerdì 1 Dicembre 
15.30  Incontro volontari e suore 
Casa Betania 
16.00  S. Messa al Crocifisso 
17.30  Incontro Ragazzi 
Catechismo 
17.45  Incontro Gruppi Ascolto 
Parola  
19.00  Incontro Post-Cresima 
 
Sabato 2 Dicembre 
10.00  Inaugurazione nuova Sede 
CAV e Consultorio 
15.00  Incontro Ragazzi 
Catechismo  
16.30  Incontro Ministri 
Straordinari Eucaristia  
17.00  S.  Messa Prefestiva 
 
Domenica 3 Dicembre 
Conclusione della Settimana di 
Visita Pastorale nella parrocchia 
del Ss.mo Crocifisso 
 
8.30  S. Messa  
10.00  Incontro Ragazzi 
Catechismo  
11.00 S. Messa 
15.30 Incontro Genitori dei 
Ragazzi della Catechesi  
17.30  S.Messa 
18.30  Preghiera adesione AC a 
San Lanfranco        
 
 

Lunedì 4 Dicembre 
10.30  S. Messa al Comando Vigili 
del Fuoco per festa di S. Barbara  
18.00  Incontro matricole e S. 
Messa al Collegio S. Caterina 
 
Mercoledì 6 Dicembre  
Mattino Udienze 
16.00  Meditazione di 
Avvento per Caritas   
 
Giovedì 7 Dicembre 
11.00   A Vigevano per X 
anniversario di episcopato di 
Mons. Gervasoni 
17.00  Vespri presso la chiesa 
ortodossa della Scala 
 
Venerdì 8 Dicembre 
18.00  Pontificale dell’Immacolata 
a San Francesco  
 
Sabato 9 Dicembre 
10.00  Pontificale di San Siro in 
Cattedrale 
15.30  cerimonia delle 
Benemerenze di San Siro  
 
Domenica 10 Dicembre 
Inizio della Settimana di Visita 
Pastorale a San Genesio ed Uniti 
 
10.00  S. Messa  
11.00   Incontro Ragazzi 
Catechismo 

“I settimanali cattolici rappresentano 
la geografia umana d’Italia”

PAPA FRANCESCO 3VENERDÌ 1 DICEMBRE 2023

Il messaggio del Papa per la 38esima Giornata Mondiale della Gioventù

L’ANGELUS DI PAPA FRANCESCO

“Il Vangelo oggi ci dice che si è ‘benedetti’ 
se si risponde a queste povertà con amore, 
col servizio: non voltandosi dall’altra parte, 
ma dando da mangiare e da bere, ve-
stendo, ospitando, visitando, in una parola 
facendosi vicini a chi è nel bisogno. E que-
sto perché Gesù, il nostro Re che si defi-
nisce Figlio dell’uomo, ha le sue sorelle e i 
suoi fratelli prediletti nelle donne e negli 
uomini più fragili. La sua ‘sala regale’ è al-
lestita dove c’è chi soffre e ha bisogno di 
aiuto. Questa è la ‘corte’ del nostro Re. E 
lo stile con cui sono chiamati a distinguersi 
i suoi amici, quelli che hanno Gesù per Si-
gnore, è il suo stesso stile: la compassione, 
la misericordia, la tenerezza. Esse nobili-
tano il cuore e scendono come olio sulle 

piaghe di chi è ferito dalla vita”. E’ uno dei 
passaggi più significativi dell’Angelus di 
domenica 26 novembre che Papa Fran-
cesco ha pronunciato da Casa Santa 
Marta per via di una infiammazione pol-
monare. A margine, il Pontefice ha anche 
benedetto e abbracciato virtualmente i gio-
vani che nelle chiese particolari hanno fe-
steggiato la 38esima Giornata Mondiale 
della Gioventù; ha poi espresso vicinanza 
al popolo ucraino nel ricordo dell’Holodo-
mor, il genocidio perpetrato dal regime so-
vietico  90 anni fa. Non si recherà invece 
per motivi di salute negli Emirati Arabi Uniti 
per intervenire alla COP28 di Dubai relativa 
ai temi della salvaguardia della casa co-
mune, ma invierà un suo messaggio. 

Rispondere alle povertà con amore

È stato reso noto nei giorni 
scorsi il messaggio del Santo 
Padre Francesco per la 
38esima Giornata Mondiale 
della Gioventù. “Lo scorso 
mese di agosto ho incon
trato centinaia di migliaia di 
vostri coetanei, provenienti 
da tutto il mondo,  si legge 
nel messaggio  riuniti a Li
sbona per la Giornata Mon
diale della Gioventù. Ai 
tempi della pandemia, in 
mezzo a tante incertezze, 
avevamo nutrito la speranza 
che questa grande celebra
zione dell’incontro con Cri
sto e con altri giovani 
potesse realizzarsi. Questa 
speranza si è realizzata e, 
per molti di noi lì presenti – 

me compreso – è andata al 
di là di ogni aspettativa! 
Come è stato bello il nostro 
incontro a Lisbona! Una vera 
e propria esperienza di tra
sfigurazione, un’esplosione 
di luce e di gioia! Ho indicato 
la prossima tappa del nostro 
pellegrinaggio interconti
nentale: Seoul, in Corea, nel 
2027. Ma prima di allora vi 
ho dato appuntamento a 
Roma, nel 2025, per il Giubi
leo dei giovani, dove sarete 
anche voi ‘pellegrini di spe
ranza’. (…) Vorrei prendervi 
per mano e percorrere in
sieme a voi la via della spe
ranza. Vorrei parlare con voi 
delle nostre gioie e spe
ranze, ma anche delle tri

stezze e angosce dei nostri 
cuori e dell’umanità che sof
fre. In questi due anni di pre
parazione al Giubileo 
mediteremo prima sul
l’espressione paolina ‘Lieti 
nella speranza’ (Rm 12,12), 
per poi approfondire quella 
del profeta Isaia: ‘Quanti 
sperano nel Signore cammi
nano senza stancarsi’ (cfr Is 
40,31). ‘Lieti nella speranza’ 
(Rm 12,12) è un’esortazione 
di San Paolo alla comunità di 
Roma, che si trova in un pe
riodo di forte persecuzione. 
E in realtà la ‘gioia nella spe
ranza’, predicata dall’Apo
stolo, scaturisce dal mistero 
pasquale di Cristo, dalla 
forza della sua risurrezione. 

(…) La gioia cristiana viene 
da Dio stesso, dal sapersi 
amati da Lui. (…) La giovi
nezza è un tempo pieno di 
speranze e di sogni, alimen
tati dalle belle realtà che ar
ricchiscono la nostra vita: lo 
splendore del creato, le rela
zioni con i nostri cari e con 
gli amici, le esperienze arti
stiche e culturali, le cono
scenze scientifiche e 
tecniche, le iniziative che 
promuovono la pace, la giu
stizia e la fraternità, e così 
via. Viviamo, però, in un 
tempo in cui per molti, 
anche giovani, la speranza 
sembra essere la grande as
sente. (…) Lo dimostra 
drammaticamente l’alto 

tasso di suicidi tra i giovani 
in diversi Paesi. In un conte
sto simile, come sperimen
tare la gioia e la speranza di 
cui parla San Paolo? Rischia 
piuttosto di prendere il so
pravvento la disperazione, il 
pensiero che sia inutile fare 

il bene, perché non sarebbe 
apprezzato e riconosciuto 
da nessuno, come leggiamo 
nel Libro di Giobbe: ‘Dov’è, 
dunque, la mia speranza? Il 
mio bene chi lo vedrà?’ (Gb 
17,15)”.  

Michele Achilli

L’appuntamento a Roma, nel 2025, per il Giubileo dei giovani         

L’incontro di Papa Francesco con Fisc, Uspi, Corallo e Aiart

  
 

 
Foto Vatican Media/SIR

 
  

 
  

Lunedì 4 dicembre, alle ore 18, alla Fondazione 
Bianchi, in via Menocchio 43 a Pavia, riprenderanno 
gli incontri sul Vangelo di Giovanni.  
A guidare la riflessione sarà don Giulio Lunati, par-
roco di Santa Maria in Betlem.

Gli incontro sul Vangelo  
di Giovanni con don Lunati

Martedì 5 dicembre, trigesimo della morte di 
Mons. Paolo Magnani, verrà celebrata nella 
chiesa parrocchiale di Pieve Porto Morone, alle 
ore 20.45, una S. Messa in suo suffragio e in sua 
memoria. A presiederla sarà il Vicario Generale 
della Diocesi di Pavia, Mons. Luigi Pedrini.

 S. Messa in suffragio  
di Mons. Paolo Magnani



 
 
 
 
 
Ancora indagini. Ancora 
una volta ASM, “l’azienda 
del gas” per molti pavesi, è 
sui giornali non solo per po
lemiche politiche. Occor
rerà tempo perché la situa
zione si chiarisca: ma come 
ignorare gli effetti imme
diati della notizia sulla 
città? L’onorevole Gian 
Marco Centinaio è stato tra 
i primi a farsi interprete del 
disagio pubblico: politico di 
grande esperienza, uomo di 
punta della Lega, vicepresi
dente del Senato, il suo 

commento a caldo è senza 
giri di parole. “Lieto di non 
far parte del sistema Pavia”. 
Un’opinione crediamo det
tata dallo sconcerto, senza 
dubbio, ma che per i possi
bili significati sottesi non 
possiamo trascurare. Cosa 
intendeva affermare l’ono
revole Centinaio? Esiste 
davvero un “sistema Pavia”, 
qualcosa che prescinde
rebbe, forse, dalla corret
tezza istituzionale, come la 
frase sembrerebbe indi
care? Noi cittadini ne sa
remmo immersi, magari 
solo come ingenui spetta
tori? E questo sistema, 
oscuro nei connotati, coin
volgerebbe attori vari, op

pure solo qualche forma
zione o corrente politica, di 
cui l’onorevole è felice di 
non far parte? Dove sa
rebbe il confine tra legalità 
e dolo? Queste domande in
terrogano la nostra capacità 
di riconoscere la realtà per 
quella che è nell’essenza, 
dunque. Ma l’indagine che 
ciascuno di noi può fare, as
sume una valenza diversa 
per chi è impegnato in po
litica, per le maggiori re
sponsabilità collettive, che 
non possono essere trascu
rate. Allora la domanda 
verte subito sul contenuto 
dell’affermazione dell’ono
revole Centinaio: l’esistenza 
supposta di un “sistema”, 

può infatti essere conside
rata vera solo ipotizzando 
che nel passato recente ci 
sia qualcosa che non va. An
che al di là di quanto ap
paia. L’affermazione del
l’onorevole invita cioè cia
scuno di noi a esaminare 
una moltitudine di fatti, ma
gari di segno differente, per 
capire se esista un filo con
duttore comune, e che que
sto filo sia solo a favore di 
qualcuno che non ne abbia 
diritto. Ma – e questa non è 
una scusa – davvero cia
scuno di noi ha la capacità 
di correlare fatti e informa
zioni diverse? E se anche 
l’avesse, trarre il giudizio 
non spetterebbe alla magi

stratura? Troppe domande, 
alle quali non so, per 
quanto mi riguarda, rispon
dere. Onorevole Centinaio, 
per la sua cortesia e com

petenza, e soprattutto per 
la carica che riveste come 
uomo di Stato, ci aiuti lei a 
chiarire, a fornire una ri
sposta. 

 
 
Un vero e proprio terre
moto che ha scosso pesan
temente i palazzi della po
litica di Pavia, a pochi mesi 

dalle elezioni comunali in 
programma nella prima
vera del 2024. L’inchiesta 
della Procura, su presunti 
“appalti irregolari” e altri 
reati contro la pubblica 

amministrazione, coin
volge in particolare i ver
tici di ASM Pavia e il Co
mune di San Genesio. Sono 
quattro gli arrestati, tutti 
ai domiciliari, e 16 le per

sone indagate.  I provvedi
menti di custodia riguar
dano Manuel Elleboro e 
Giuseppe Maria Chirico, 
presidente e direttore ge
nerale della municipaliz
zata pavese, l’ingegner 
Gianluca Di Bartolo e Nau
sica Donato, responsabile 
unica del procedimento 
dell’Amministrazione co
munale di San Genesio e 
Uniti. 
“Le indagini hanno finora 
permesso di accertare  sot
tolinea un comunicato 
della Procura  l’indebita 
percezione, da parte di al-
cuni degli indagati, di de-
naro pubblico, destinato a 
fini privati, nonchè nume-
rose anomalie e irregola-
rità commesse nell’asse-
gnazione di lavori e appalti 
per conto dell’amministra-
zione, utilizzando anche i 
fondi provenienti dal Pnrr”. 
 
Revocato il consiglio di 
amministrazione di 
ASM 
 
Il comitato di controllo di 
ASM Pavia ha revocato 
martedì 28 novembre il 
consiglio di amministra
zione della Municipaliz
zata. La decisione è stata 
presa all’indomani degli 
arresti di Elleboro e Chi
rico, e all’avviso di garan
zia alla consigliera Elisa
betta Fedegari. “In data 
odierna  sottolinea la nota 
firmata da Mario Fabrizio 
Fracassi, sindaco di Pavia 
e presidente del comitato 
 si è riunito il comitato per 
l’esercizio del controllo 
analogo congiunto, in pro-

secuzione della seduta pre-
cedente del 16 novembre e 
alla presenza del collegio 
sindacale. All’unanimità dei 
propri cinque componenti 
è stata deliberata la revoca 
dell’intero cda a termini di 
statuto sulla base di quanto 
emerso dall’audizione del 
collegio sindacale. Si terra ̀ 
a breve la convocazione 
dell’assemblea dei soci per 
deliberare la revoca del 
cda. La discussione e ̀ stata 
approfondita e durante il 
suo corso sono stati assunti 
i necessari elementi di co-
noscenza a proposito”. 
Nel frattempo, dopo che in 
seguito all’inchiesta della 
Procura è stata posta se
questro a scopo precauzio
nale la scuola primaria di 
San Genesio, da mercoledì 
29 novembre i bambini 
sono andati a lezione in 
due istituti di Pavia. La 
scuola di San Genesio è 
stata sequestrata dopo che 
dall’indagine sono emerse 
intercettazioni che potreb
bero far pensare a un po
tenziale rischio per gli 
alunni e il personale. 
 
I commenti di 
Centinaio e Ciocca 
 
“Mi dispiace che ASM Pavia 
sia finita ancora una volta 
nell’occhio del ciclone. La 
città merita una gestione 
ben diversa”: a sottoline
arlo è stato Gian Marco 
Centinaio, vicepresidente 
del Senato e storico espo
nente pavese della Lega. 
“Come sempre capita in 
questi casi  ha aggiunto 
Centinaio  si deve atten-

dere la conclusione dell’in-
chiesta prima di esprimere 
un giudizio definitivo. Co-
munque andrà a finire, 
posso affermare già da ora 
che ‘aveva ragione Centi-
naio’. Il sistema Pavia, a li-
vello politico e amministra-
tivo, non funziona. E sono 
contento di non farne 
parte”. In passato il vice
presidente del Senato 
aveva espresso più volte 
critiche sulla gestione di 
ASM così come sulle scelte 
dell’attuale giunta di cen
trodestra. 
Nelle carte dell’inchiesta 
compare più volte il nome 
dell’eurodeputato pavese 
Angelo Ciocca, che però 
non risulta indagato. “L’in-
gegner Gianluca Di Bartolo 
e Nausica Donato hanno 
sempre dimostrato, nel loro 
operato, capacità e corret-
tezza, non manifestando 
mai attaccamento al de-
naro – ha commentato 
Ciocca . E lo stesso si può 
dire di Ilaria Nascimbene 
(il cui nome figura nel-
l’elenco degli indagati, 
ndr)”. Di Bartolo, Donato e 
Nascimbene sono tutti 
considerati vicini all’euro
deputato di Pavia. “Stiamo 
parlando di un’indagine e 
dobbiamo attendere che 
sviluppi avrà  ha aggiunto 
l’europarlamentare . Riba-
disco che per me sono per-
sone che hanno sempre 
agito con professionalità e 
trasparenza. Con Di Bar-
tolo abbiamo costituito una 
‘stp’: una società tra pro-
fessionisti, nella quale 
ognuno agisce in modo au-
tonomo”.

Il commento dell’ingegner Marco Anselmetti dopo le dichiarazioni del senatore Gian Marco Centinaio

L’inchiesta della Procura su ASM: 
“Ma esiste davvero un ‘sistema Pavia’?”

Un terremoto che ha scosso la politica pavese

di Marco Anselmetti 
(gia direttore generale di 

ASM Pavia)

di Alessandro Repossi
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L’indagine su presunti “appalti irregolari”. Quattro gli arrestati, ai domiciliari, e 16 le persone indagate 



Sono 10 le civiche beneme
renze che saranno assegnate 
sabato 9 dicembre nel giorno 
di San Siro, Santo Patrono 
di Pavia, alle ore 15.30, nel
l’Aula Magna del Collegio 
Ghislieri. Ad oggi, mercoledì, 
mentre andiamo in stampa, 
sono 9 quelle già decise. La 
decima è stata stabilita gio
vedì 30 novembre dal sin
daco Mario Fabrizio Fracassi, 
nel corso del consiglio co
munale.  
Tra i premiati la presidente 
di Anffas Pavia, Mauretta 
Cattanei (nella foto), propo
sta per “la professionalità, 
la generosità e la vitalità” 
del suo grande impegno a 
favore dell’associazione che 
difende i diritti delle persone 
disabili e delle loro famiglie.  
Civica Benemerenza anche 
per la Sanmaurense, storica 
società di pallacanestro di 
Pavia, sorta all’interno del
l’oratorio di San Mauro, che 
“nata nel 1979 rappresenta 
una costante nello sport cit-

tadino, culla di giovani talenti, 
valori dello sport e dell’inte-
grazione”. 
Sarà premiato anche Gio
vanni Arrigo Rona, che si 
legge nelle motivazioni “ha 
fatto conoscere Pavia in Italia 
e nel mondo attraverso lo 
sport del bridge”. 
Per Rocco Rosa, che da bam
bino nel piacentino perse 
entrambe le mani e la vista 
su una mina inesplosa, si 
sottolinea come “si sia sem-
pre prodigato per aiutare gli 
altri senza avere nulla in 
cambio”. 
Premiato anche il Team degli 
specializzandi in medicina 
d’urgenza dell’Università di 
Pavia, per “un progetto che 
vede Pavia unire competenze 
tecniche sia mediche che tec-
nologiche ad una missione 
umanitaria in una terra mar-
toriata dalla guerra, in Ucrai-
na, con un corso di primo 
soccorso avanzato”. 
Per l’Organizzazione di Vo
lontariato “Nuovo Dono” si 

sottolinea “il modello di in-
teresse e di riferimento non 
solo lombardo nell’applica-
zione della legge del ‘dopo 
di noi’ ”. 
Tre i premi alla memoria: Da
niele Marchi, maestro d’asilo 

morto in un incidente stra
dale, mentre in bicicletta si 
recava al lavoro in Borgo Ti
cino; Catia Pietra, storica at
tivista dei diritti delle per
sone con disabilità; Fulvio 
Avvantaggiato, medico ra

diologo al Policlinico San 
Matteo, tra i fondatori del 
Comitato Pavia AstiSene
gal. 
“Il livello dei premiati è, a 
detta di molti, calato –  com
menta Rodolfo Faldini, ca

pogruppo del Gruppo Misto 
a Palazzo Mezzabarba –: io 
dico per fortuna, perché in 
passato sembrava dovessi-
mo conferire i premi Nobel 
e non le Civiche Beneme-
renze di San Siro. Quest’an-
no molta attenzione è stata 
rivolta, sia dai consiglieri 
comunali che dalle associa-
zioni e dai cittadini, nei con-
fronti del sociale e di ciò 
che alimenta l’educazione 
delle nuove generazioni. 
Parlo ad esempio delle as-
sociazioni sportive che sa-
ranno premiate”. Infine lan
cia una provocazione: “negli 
anni passati c’è stata mag-
giore attenzione a campi 
come ingegneria e la scienza 
in generale. A mio avviso 
dovrebbe essere l’Università 
ad attribuire premi a chi si 
distingue nel campo scien-
tifico”.  
Chiuderà le celebrazioni il 
concerto de “I Solisti di Pa
via” al Teatro Fraschini (ore 
20).

Faldini: “quest’anno più attenzione al sociale ed alla crescita delle nuove generazioni”

Civiche Benemerenze di San Siro a Pavia: tra i 
premiati Cattanei (Anffas) e la Sanmaurense
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Riconoscimenti per Giovanni Arrigo Rona, Rocco Rosa, Lorenza Bergamaschi, il team degli specializzandi di medicina 
d’urgenza dell’università, l’ADV Nuovo Dono e alla memoria di Daniele Marchi, Catia Pietra e Fulvio Avvantaggiato





 
 
“La Provincia di Pavia ri-
sulta in questo momento 
l'unico ente su 180 del no-
stro territorio che ha posto 
il problema di non fare 
uscire dalla sede i propri di-
pendente per permettere 
loro di partecipare ad una 
assemblea sindacale che era 
stata indetta negli uffici 
della CGIL di via Damiano 
Chiesa a Pavia. Sono decenni 
che facciamo assemblee ter-
ritoriali, non capisco questa 
presa di posizione”. Così 
Maurizio Poggi (nella foto), 

segretario provinciale della 
UIL Funzione Pubblica, in 
merito all'assemblea unita
ria che era stata convocata 
da CGIL FP e UIL FPL di Pa
via per la mattinata dello 
scorso 16 novembre alla 
Camera del Lavoro pavese 
e che aveva come oggetto lo 
sciopero nazionale delle 
due sigle sindacali indetto 
per il giorno successivo. 
Alla comunicazione della 
convocazione, regolar
mente inviata dai sindacati 
pavesi alle amministrazioni 
locali con nota scritta il 10 
novembre, la Provincia di 

Pavia aveva risposto tre 
giorni dopo richiamando lo 

Statuto dei Lavoratori: “Nel-
l’articolo 20 si precisa che 'i 
lavoratori hanno diritto di 
riunirsi nella unità produt-
tiva in cui prestano la loro 
opera, fuori dall'orario di la-
voro, nonché durante l'ora-
rio di lavoro, nei limiti delle 
dieci ore annue, per le quali 
verrà corrisposta normale 
retribuzione. Migliori condi-
zioni possono essere stabilite 
dalla contrattazione collet-
tiva’”. Nella replica, la Pro
vincia cita anche i dettami 
del Diritto di Assemblea del 
CCNQ del 4 dicembre 2017. 
“Invochiamo l'articolo 28 

dello Statuto dei Lavoratori 
e la legge 300 del 1970 che 
regola il diritto di sciopero 
e assemblea – risponde 
Poggi –, diritto vanificato 
con questo ultimo atto dal-
l'ente Provincia di Pavia 
senza che ci siano norme che 
negano il diritto di uscire dal 
posto di lavoro. Abbiamo 
preso contatti sia con il no-
stro servizio legale che con 
la CGIL perché secondo noi 
si tratta di atteggiamento 
antisindacale. Sono 40 anni 
che facciamo assemblee ter-
ritoriali: pare ovvio che non 
possiamo farne una diversa 

per ognuno dei 180 enti pa-
vesi, come potremmo? Opero 
in ambito sindacale dal 
1986, ho sempre visto as-
semblee territoriali di enti 
locali semplicemente perché 
prima di uno sciopero sa-
rebbe impossibile organiz-
zare incontri nelle diverse 
sedi: di solito ci spostiamo 
per coprire le zone del pa-
vese, ma non di ente in ente. 
La mia impressione è che si 
creino problemi cavillosi, 
tanto più che, trattandosi di 
servizi non essenziali, l'ente 
poteva anche chiudere i bat-
tenti”. 

La contestazione arriva dalla UIL FPL di Pavia che parla di atteggiamento antisindacale

Assemblee sindacali: “la Provincia  
non fa partecipare i dipendenti”
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di Simona Rapparelli 

Il Policlinico degli anni Sessanta, il ritratto di Paolo Bottoni
Immaginate il bar ristoro 
Brera vivo e funzionante. 
Davanti, una decina di tavo
lini guarda la piazza del Po
liclinico dove arriva silen
zioso il tram. Di lato, la porta 
carraia con Campari seduto 
su una panchina in attesa di 
novità. Un tavolino vicino al
l'entrata del bar è occupato 
da quattro medici che si sfi
dano nella scopa d'assi del 
tardo pomeriggio. Due chi

rurghi, Campani e Duè, con
tro l'internista Maggi e il 
dermatologo Sacchi. Maggi 
è con Introzzi al reparto 11 
della Clinica Medica, Sacchi 
l'aiuto fedele di Falchi in 
Dermo. Accanto a loro, in ca
mice, Vittorio Ricotti di 
guardia al Pronto Soccorso, 
due cameroni a sinistra 
della porta carraia. C'è 
un'aria festosa davanti al 
bar, perché i medici si sono 

lasciati alle spalle i problemi 
della clinica. Il momento 
piacevole è interrotto all'im
provviso dalla sirena del
l’ambulanza della Croce 
Verde che spunta dal ponte 
sulla ferrovia. Ricotti ac
corre in pronto soccorso. I 
militi aiutati dal Campari  
portano il paziente all'in
terno del PS. Lamenta dolori 
addominali diffusi. Sta 
uscendo dalla clinica il chi

rurgo Arisi. Ricotti lo 
chiama, i due rivisitano il 
paziente. Allertano il me
dico di guardia della Clinica 
Medica che è Nava. Una 
volta giunto il paziente, 
Nava lo idrata e irrobustisce 
l’analgesico. Poi torna in 
atrio della clinica davanti 
alla statua di Steffenini, dove 
Cipolli, Turpini, Tartara e 
qualche altro discutono 
delle novità del giorno. Si in

terrompono in religioso si
lenzio perché sta scendendo 
le scale il direttore. Introzzi 
non usa mai l'ascensore, è 
seguito da Pinetto che porta 
con sè la borsa del direttore 
piena di fogli del terzo vo
lume del trattato di medi
cina interna, i cui capitoli 
corregge personalmente la 
sera, portandoseli a casa. 
Fuori, l'aspetta la Jaguar 
beige con la quale si inoltra 

verso Milano dopo aver sa
lutato Ricotti alla porta car
raia e più in là i medici se
duti al bar Brera.  
E' un quadro del san Matteo 
di un tempo ben presente 
nei ricordi dei più anziani. 
Un quadro che fa riflettere 
su quello che sono attual
mente le vecchie cliniche del 
san Matteo e l'importanza 
del loro passato storico.  

Paolo Bottoni 

Milano e dei Navigli 
COMITATO PAVIA-LODI

provvisoria pubblicità



Un’occasione speciale per as
sistere dal vivo a una mani
festazione di nuoto artistico, 
che merita di essere segna
lata anche per le sue finalità 
sociali. In occasione del Sag
gio “Un Natale ‘Fai da te’ ”, in 
programma domenica 3 di
cembre al Campus Aquae di 
Pavia, si esibiranno infatti an
che una quindicina di ragazzi 
diversamente abili dello Sfa 
che durante l’anno hanno se
guito i corsi in acqua, come 
ha spiegato Lorenzo Crema
scoli (del servizio di forma
zione all’autonomia “Il 
Borgo”) durante la confe
renza stampa di martedì 28 
novembre. La manifesta

zione inizierà alle 18 e durerà 
circa un’ora e mezza. Grandi 
protagoniste saranno le 90 
ragazze (dai 5 ai 20 anni) del 
nuoto artistico del Campus 
Team Pavia, guidate dalla di
rettrice tecnica Giulia Rizzo, 
dalle altre allenatrici e anche 
da Gemma Galli, azzurra 
della specialità e testimonial 
speciale della giornata. Le 
musiche saranno in parte re
gistrate e in parte dal vivo, 
con accompagnamento di 
flauto e arpa. L’accesso all’im
pianto sarà libero, con posti 
attorno alla piscina: la mani
festazione potrà essere se
guita anche sul canale You
tube del Campus. Come ha 

spiegato Gianluca Maestri, di
rettore sportivo del Campus 
Team Pavia, “si tratterà di un 
evento speciale, organizzato 
in collaborazione con il Lions 
Club Ticinum Via Francigena”. 
Tiziano Pacchiarotti, presi
dente del Campus Team Pa
via, ha sottolineato “l’impor-
tanza della manifestazione, 
anche per la presenza di una 
atleta del valore di Gemma 
Galli”. A sostenere la buona 
riuscita del Saggio è stato an
che il consigliere comunale 
Gennaro Gallo: “Verranno as-
segnate tre borse di studio, 
per sostenere l’impegno quo-
tidiano di chi abbina lo sport 
alla vita di tutti i giorni”. Mar

cello Vernizzi, presidente del 
Lions Club Ticinum Via Fran
cigena, il past president Clau
dio Spada e Maria Angius, 
presidente di Zona A II Cir
coscrizione del Distretto 
Lions International 108Ib3, 
hanno ricordato che “le borse 
di studio saranno di 800 euro 
ciascuna. Una volta concluso 
il Saggio si terrà una cena du-
rante la quale verranno rac-
colti fondi per l’associazione 
degli Amici del Quarto Piano-
Amici del Sorriso, che sostiene 
i piccoli pazienti oncologici 
curati al San Matteo di Pavia, 
anche attraverso l’estrazione 
a sorte di un quadro dell’arti-
sta Claudia Valenti”. 

L’appuntamento, con ingresso libero, è in programma alle 18 al Campus Aquae di Pavia

Nuoto artistico, domenica 3 dicembre il Saggio 
“Un Natale ‘Fai da te’ ” nel segno dell’inclusione

Stelle al merito 2023 del Coni, lunedì 4 dicembre le premiazioni

La presentazione al Campus Aquae di Pavia
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Si terrà lunedì 4 dicembre, alle 
17.30 al Campus Aquae di Pavia, 
la tradizionale consegna delle 
stelle al merito del Coni. Una 
premiazione che si annuncia 
come una vera e propria festa. 
“Le stelle al merito – ha spiegato 
Luciano Cremonesi, delegato 
provinciale del Coni – andranno 

alla Pallamano Vigevano (l’ar
gento) e al Triathlon Pavia (il 
bronzo). Consegneremo le 
palme agli allenatori Gaetano 
Prini (Cus Pavia rugby), Giam
paolo Chierico (calcio) e Nicolò 
Salvatore Conforto (pallamano). 
Verranno poi premiati gli atleti 
pavesi che hanno vinto i titoli 

italiani e consegnate le beneme
renze a chi opera da anni per lo 
sport”. Gli atleti premiati sono: 
Michela Boffelli, Elena Crosio, 
Letizia De Luca e Stefania 
Scianna (canoa k4 5000 fondo); 
Rosario Corallo (rallycross); An
drea Cavalloni (motonautica, 
formula junior élite); Aurora 

Galli (calcio); Lucrezia Magistris 
(pesistica); Chiara Melon (atle
tica, 4x100); Serena Remus 
(hockey su erba); Luigi Salvioni 
(armi sportive); Federico Bur
disso (nuoto, campione italiano 
e bronzo ai Giochi di Tokyo nei 
200 farfalla e 4x100 misti); Ma
fredi Rizza (canoa, campione ita

liano K1 200 e argento alle Olim
piadi di Tokyo); Le benemerenze 
saranno assegnate a Marco Zuc
chini (ginnastica), Idalmino Con
verso (Libertas), Fabio Orlandi 
(Federcalcio), Enzo Zanellini 
(Veterani dello Sport), Stefano 
Repetto (Federnuoto), Giovanni 
Piccinini (Sport e Salute).



SE SEI DI PAVIA LO SAI

Qui il Natale
è pieno di attività.

8, 16 E 22
DICEMBRE

SCOPRILE TUTTE SUL NOSTRO SITO!

CENTROCOMMERCIALEPAVIA.IT

VIVI LE FESTE COME NON LE AVEVI MAI VISSUTE.
IPERMERCATO OLTRE 60 NEGOZI 8 BAR&RISTORANTI

VIA VIGENTINA ANGOLO VIA CASSANI, PAVIA



“Gli idoli sono come uno 
spauracchio in un campo di 
cetrioli: non sanno parlare, 
bisogna portarli, perché non 
possono camminare”. Dice 
sprezzante il profeta Gere
mia (Ger 10,5). Nella Bibbia, 
il cetriolo è citato ben 5 
volte, solo nel Vecchio Te
stamento. La pianta era per
tanto ben conosciuta dagli 
antichi ebrei e, a detta di Ge
remia, coltivata in campi de
dicati. 
Il cetriolo (Cucumis sativus) 
appartiene alla famiglia 
delle Cucurbitaceae. La 
pianta vive un solo anno. 
Sviluppa una radice fitto
nante che può arrivare a un 
metro di profondità e un fu
sto erbaceo quadrangolare, 

peloso, strisciante sul ter
reno e flessibile. Se trova 
supporti adeguati vi si fissa 
utilizzando cirri prodotti dai 
rami. Le foglie, di forma pal
matolobata, sono ampie, 
ruvide, verdi sulla pagina 
superiore e verde argentato 
su quella inferiore. I fiori 
presentano cinque petali 
gialli riuniti nella parte in
feriore, sono unisessuali e 
portati sulla stessa pianta: i 
maschili riunti in gruppi di 
cinque, i femminili solitari 
o a coppie. La fioritura dura 
a lungo e procede dalla 
parte iniziale dei rami a 
quella terminale. Il frutto è 
una bacca di forma allun
gata ricchissima di acqua. 
La buccia, spessa e edule, è 
leggermente nodosa e di co
lore verde. La polpa è 
bianca, croccante, succosa, 
acidula, con semi nella parte 
centrale. Il cetriolo è man
giato crudo, tagliato a fette, 
in insalata o come guarni
tura di piatti freddi. Essendo 
quasi privo di calorie (13 
kcal per 100 gr di prodotto), 
è molto usato nelle diete 
ipocaloriche; alle quali il ce
triolo aggiunge l’azione 
dell’acido tartarico che con
trasta la trasformazione in 
grassi dei carboidrati degli 
alimenti consumati. L’indu
stria dei sottaceti lavora il 
prodotto di ridotte dimen

sioni, perché raccolto imma
turo, ovvero proveniente da 
varietà con frutti piccoli, per 
farne giardiniere. 
Specie selvatiche affini al ce
triolo vivono in aree pros
sime alla catena dell’Hima

laya; indizio che la pianta 
coltivata sia originaria di 
questi luoghi. Tuttavia altri 
ricercatori propendono per 
una origine africana. La sto
ria della coltivazione di que
sta cucurbitacea è segnata 

da periodi di intenso uso, 
seguiti da abbandono e 
oblio. Fu coltivato già 5000 
anni orsono in India e in 
Egitto. Greci e romani anti
chi considerarono il cetriolo 

dissetante, rinfrescante e 
stimolante dell’intelligenza. 
L'imperatore Tiberio fece 
costruire costose serre mo
bili per avere a disposizione 
il prodotto tutto l’anno. Ca
duto l’Impero Romano l’or

taggio passò di moda. La 
coltivazione riprese con 
Carlo Magno, altro estima
tore del cetriolo. Fu rivalu
tato nel Cinquecento dal 
medico e umanista italiano 

Pietro Andrea Mattioli che 
raccomandò l’uso diretto 
della polpa del cetriolo per 
“far bella la pelle”; indica
zione tuttora ritenuta va
lida. 
Le coltivazioni moderne, ca
ratterizzate da varietà meno 
amare di quelle antiche, ri
presero nel 1800 in Inghil
terra con l’importazione 
della pianta dalle colonie e 
con la successiva diffusione 
in tutto il continente euro
peo e nel resto del mondo.

Cetriolo ortaggio benefico dalla lunga storia

Viale Venezia, 427100 PAVIA - Tel. 333/6620545 

Esposizione  di oltre 140 tipologie  
di formaggi. Salumi, pasta,  
dolci  sfiziosi, vini

Realizzazione di cesti natalizi  
e idee regalo con prodotti tipici di piccole 
produzioni artigianali

Si effeffettttuanono 
conconsegnene  

a domomiciliilio  
gratuitite

Di Francesco Sartori 
Professore ordinario 

di Botanica ambientale 
e applicata
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Dall’alto in senso 
orario: il frutto 
del cetriolo, 

il fiore del cetriolo 
e cetrioli affettati



È stata un successo la “spesa sospesa” organizzata da Coldiretti in occa

sione della 73esima edizione della Giornata del Ringraziamento che si è svolta domenica 26 novembre nella parrocchia di Santa Maria di Caravaggio a Pavia ed ha visto la raccolta di 400 chili di generi alimentari a km zero. “Tutti i generi alimentari 
raccolti – spiega Silvia Garavaglia, Presidente di Coldiretti Pavia – andranno 
alla Mensa del Fratello, 
un’istituzione che da qua-
rant’anni dà da mangiare 
a centinaia di persone bi-
sognose’. 
La Giornata Provinciale del 
Ringraziamento – sottolinea Coldiretti Pavia – oltre a essere uno dei momenti più sentiti dal mondo agricolo è anche un’occasione per fare del bene. Dopo la celebrazione della Santa Messa nella chiesa parrocchiale con la tradizionale offerta dei frutti della terra provenienti da tutte le zone del territorio pavese, gli agricoltori presenti si sono spostati insieme a centinaia di citta

dini nel vicino Mercato Coperto di Campagna Amica, inaugurato poche settimane fa in viale Golgi 84 a Pavia. Qui il curato di Santa Maria di Caravaggio, don Alberto Manelli, ha benedetto i mezzi agricoli, e in seguito sono stati offerti oltre 300 piatti di risotto a tutti i partecipanti. “La Giornata del Ringrazia-
mento è un momento im-
portante per riflettere sul 
ruolo fondamentale che 
l’agricoltura ricopre a li-
vello sociale, ambientale e 

produttivo nella nostra 
provincia – dice ancora il Presidente di Coldiretti Pavia – E noi agricoltori lo 
viviamo direttamente ogni 
giorno, perché col nostro 
lavoro consentiamo a tutti 
di poter portare in tavola 
cibo buono, giusto e soste-
nibile”. Durante la Giornata del Ringraziamento, Coldiretti diffonde anche un bilancio sull’annata agraria appena conclusa. “Quest’anno il 
territorio pavese è stato ri-
sparmiato dalla siccità che 
aveva devastato le nostre 
campagne nel 2022 – 
spiega Antonio Tessari, Di-
rettore di Coldiretti Pavia 
– ma ha comunque dovuto 
affrontare altre sfide, a 
partire dai prezzi ricono-
sciuti agli agricoltori che 
in diversi settori sono an-
cora al di sotto dei costi di 
produzione”. Riso, vino, cereali e zootecnia rimangono le grandi eccellenze dell’agricoltura pavese. “Nel 2023 abbiamo avuto 
una produzione tornata 
nella media in quasi tutti i 

settori, ottima in partico-
lare per il vino – dice ancora il Direttore di Coldiretti Pavia – E abbiamo ri-
portato anche una prima, 
importante vittoria contro 
il cibo sintetico”. Pochi giorni fa, infatti, è stata approvata dalla Camera dei Deputati a larghissima maggioranza la legge che introduce il divieto in Italia di produrre, commercializzare e importare cibo a base cellulare. “Un 
grande successo della no-
stra Organizzazione – sot

tolinea Silvia Garavaglia – 
che esattamente un anno 
fa aveva lanciato la peti-
zione per chiedere di fer-
mare una deriva pericolosa 
per l’agricoltura italiana e 
per la salute dei cittadini. 
Questa raccolta firme è 
stata firmata anche da 4 
mila cittadini pavesi e sot-
toscritta da tantissimi Co-
muni del nostro territorio 
– dice ancora il Presidente 
di Coldiretti Pavia – che 
sono scesi in campo in-
sieme a noi per tutelare an-
che le produzioni agricole 

d’eccellenza della provincia 
di Pavia”. Non è la prima volta che il nostro Paese fa da pioniere in Europa. “Proprio grazie alla rac-
colta di firme di Coldiretti, 
l’Italia è stata il primo 
Paese ad adottare norme 
nazionali per l’obbligo di 
etichettatura di origine de-
gli alimenti – conclude Silvia Garavaglia – Una ten-
denza verso cui si sta pro-
gressivamente allineando 
tutta l’Unione Europea, con 
il superamento di dubbi e 
contestazioni che fanno or-

mai parte del passato”. Alla 73esima edizione della Giornata Provinciale del Ringraziamento organizzata da Coldiretti Pavia sono intervenuti anche il Sottosegretario di Regione Lombardia Ruggero Invernizzi insieme al Consigliere regionale Claudio Mangiarotti, al Presidente della Provincia di Pavia Giovanni Palli e all’Assessore al commercio del Comune di Pavia Roberta Marcone. 

Domenica scorsa la festa degli agricoltori pavesi con la benedizione dei trattori e buffet a km zero

Giornata del Ringraziamento Coldiretti 
Raccolti oltre 400 Kg di “spesa sospesa” 
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In alto il banchetto di “Spesa sospesa” 
(a sinistra la presidente Silvia Garavaglia); 
sotto i frutti della terra portati all’altare

Il Liceo Scienti昀co con potenziamento STEM valorizza gli insegnamenti 
del tradizionale Scienti昀co con una nuova metodologia didattica, 
progettata per rispondere ai cambiamenti della società e del mondo.
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Accoglienza ed inclusione. 
Ma anche l’opportunità di 

essere guidati a trovare la 
propria strada professio
nale. Sono le due direttrici 
su cui si muove l’Istituto 
di Istruzione Superiore 
Luigi Cossa di Pavia, 
scuola che gestisce quattro 
diversi percorsi formativi 
tutti quinquennali e conta 
ben 1700 studenti iscritti 
su due diverse sedi, viale 
Necchi e viale Monte
grappa. L’Istituto profes
sionale, dopo i due recenti 
Open Day di novembre (16 
alla sede centrale e 17 no
vembre alla succursale di 
viale Montegrappa), si 
prepara ai due restanti: il 
14 dicembre in succursale 
e il 15 in centrale per sco
prire insieme ad allievi e 
docenti l’offerta formativa 
della scuola, che, viste le 
sempre numerose iscri
zioni, è una garanzia. “I no-
stri numeri sono già molto 
alti – sottolinea la diri

gente scolastica, Cristina 
Anna Maria Comini – e 
spesso ci capita a malin-
cuore di non poter accet-

tare tutte le richieste che ci 
vengono fatte. Per noi gli 
Open Day sono importanti 
per far conoscere le carat-
teristiche della nostra 
scuola, un Istituto capace 
di indirizzare tanti ragazzi 
al lavoro, accompagnan-
doli in un percorso di ap-
prendimento (e di com-
prensione di sé) che dura 
cinque anni”. Durante 
l’Open Day del 14 dicem
bre (ore 17.30) sarà pos
sibile conoscere l’indirizzo 
di Enogastronomia ed 
ospitalità alberghiera con 
settimana corta di 32 ore 
e un rientro pomeridiano. 
Gli approfondimenti del
l’indirizzo riguardano, ol
tre all’enogastronomia, 
anche la produzione dol
ciaria, la sala e la vendita, 
e l’accoglienza turistica e 
il percorso di studi si 
snoda sugli aspetti pratici 
anche grazie ai laboratori 

in cui impratichirsi in vista 
del lavoro.  
Il pomeriggio di scuola 
aperta del 15 dicembre, in
vece (sempre ore 17.30) 
prevede la scoperta del
l’offerta formativa relativa 
agli indirizzi di Tecnico 
Grafico, di Professionale, 
Commerciale, Aziendale a 
turistico e di Professionale 
per i servizi per la Sanità 
e l’Assistenza Sociale: il 
primo è caratterizzato 
dalla settimana corta per 
un totale di 33 ore (814) 
con un rientro pomeri
diano (1416) e forma 
professionisti in grado di 
lavorare in aziende pubbli

citarie, fotografiche e mul
timediali o ragazzi pronti 
anche ad accedere a fa
coltà universitarie come 
Design, Architettura, Beni 
Culturali, grafica ed Arti 
Visive oppure dedicandosi 
alla fotografia; questo in
dirizzo prevede anche le 
certificazioni in inglese, 
francese e spagnolo. “Il no-
stro istituto si distingue per 
l’attenzione che riserva a 
tutti gli allievi, con uno 
sguardo speciale per i neo- 
iscritti – sottolinea ancora 
la dirigente Comini –: l’in-
serimento è graduale per 
rassicurare, motivare e 
orientare gli alunni nel per-

corso scolastico, evitan-
done la dispersione. È an-
che per questo motivo che 
da noi ci sono corsi di re-
cupero, uno sportello didat-
tico con i docenti e un pro-
getto di sostegno all’ap-
prendimento”.  
Seguono poi l’indirizzo per 
i servizi commerciali, 
aziendali e turistici con 
materie di indirizzo che 
vanno dalle tecniche pro
fessionali per i servizi 
commerciali a diritto, eco
nomia, seconda lingua 
straniera e tecniche di co
municazione con lo scopo 
di formare giovani prepa
rati nel settore turistico ed 

in quello amministrativo. 
Infine, c’è il percorso de
dicato ai servizi per la Sa
nità e l’Assistenza sociale 
che si occupa della forma
zione di giovani che vo
gliano dedicarsi agli altri, 
sia dal punto di vista del 
prendersi cura che di 
quello dell’animazione (ad 
esempio, per i bambini) e 
che vogliano portare 
avanti un’esperienza lavo
rativa basata sulla rela
zione con gli altri; in que
sto percorso è previsto an
che “Social Plus”, un ap
profondimento su salute e 
sport finalizzato alla cura 
della persona.

A metà dicembre la possibilità di scoprire i percorsi scolastici e formativi per il professionale

Nuovi Open Day al Cossa di Pavia
di Simona Rapparelli
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     Dall’alto l’ingresso dell’Istituto, il particolare 
     delle scale centrali e la nuova palestra



  “Sappiamo bene, qui al San 
Giorgio, che per educare c’è 
bisogno di un villaggio e che 
un bravo insegnante non è 
sufficiente. Per questo, ciò 
che porta avanti il nostro 
agire risiede nella multidi-
sciplinarietà e nel confronto 
continuo tra i docenti, ac-
canto ai nostri studenti”. Deborah Granatieri (foto sotto) è la nuova preside della scuola media del San Giorgio di Pavia, arrivata al 

posto della storica e molto amata professoressa Luisella Casaliggi che ha raggiunto la pensione ed è entusiasta del suo nuovo incarico: “Sono originaria di 
Castel San Giovanni e sono 
prima di tutto un’inse-
gnante. Lo sono stata anche 
qui e trovarmi ora a dirigere 
la scuola mi sorprende e mi 
fa pensare se riuscirò a fare 
tutto. Ma sono felice: questa 

scuola mi ha dato moltis-
simo”.  Intanto, la Secondaria di Primo Grado San Giorgio, aprirà le proprie porte per farsi conoscere da genitori e futuri allievi il 2 dicembre: per partecipare è obbligatorio iscriversi tramite il sito www.isg.pv.it e attendere che venga comunicato dalla scuola l’orario di accesso. “Prosegue lo sguardo 
che il San Giorgio sa garan-
tire ad ogni allievo – dice Granatieri –, qui si posa sul 

ragazzo che non è più bam-
bino ma che continua ad es-
sere considerato un dono 
per le insegnanti che ne cu-
rano la specificità dagli zero 
anni fino alla maturità. La 
scuola media è un momento 
delicato, è un passaggio im-
portante in cui lo studente 
è ancora aperto alle propo-
ste degli adulti ma sente già 
il desiderio di scoprire chi è 
nella realtà. Per questo è im-

portante seminare tanto e 
bene: qui accettiamo la sfida 
creando tanti stimoli e un 
ambiente adatto in cui poter 
germogliare”. Scegliere il San Giorgio, quindi, significa accompagnare ragazzi e ragazze nella fatica del loro fiorire portandoli ad esprimere ciò che hanno in potenza. La multidisciplinarietà è quindi fondamentale: i docenti condividono la programmazione in modo tale che ogni materia sia una finestra che per

mette ai ragazzi di guardare la realtà a trecentosessanta gradi e che fa sì che gli insegnanti guardino a tutto tondo ogni studente accogliendolo e coinvolgendolo nel gruppo. Per quanto riguarda l’offerta didattica, a disposizione c’è, tra le altre cose, il potenziamento in prima e seconda con due ore in più tra matematica e italiano per due trimestri “perché crediamo nel rin-
forzo delle competenze di 

base per costruire alle supe-
riori un edificio solido di co-
noscenza”, precisa Granatieri; ci sono poi inglese e spagnolo, l’inglese prevede anche un’ora di comprensenza tra l’insegnante italiana e la madrelingua, compresenza che spazia anche su altre materie. Al pomeriggio il San Giorgio offre anche un sistema di aiuto allo studio che inizia alle 14.30 e termina alle 16.15 ed è un percorso a misura di studente. Du

rante l’Open Day di sabato 2 dicembre sarà possibile incontrare la preside e gli insegnanti e visitare la mostra sui laboratori portati avanti dai ragazzi, tra cui un podcast in italiano, inglese e spagnolo sulle tracce longobarde a Pavia (risultato di diverse uscite di gruppo in città) la ricreazione di un laboratorio di stamperia e un percorso dedicato alla street art portato avanti dalle classi terze.

La Secondaria di Primo grado di viale Libertà a Pavia presenta la propria offerta formativa con la scuola aperta

Open Day al San Giorgio: “per educare serve 
un villaggio e non un bravo insegnante”
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di Simona Rapparelli

L»ALTA QUALITæ  
SULLA TUA TAVOLA. 

COMPRA  
DIRETTAMENTE  

DAI PRODUTTORI.

PER SAPERNE DI PIU’ 
www.alvearechedicesi.it

COME FUNZIONA?

VISITA IL SITO  
     O L’APP  
Vai sul sito alvearechedicesi.it e iscriviti, 
è semplice e gratuito (anche in app). 
Periodicamente ti informeremo sui 
prodotti in vendita e potrai comprare 
quello che vuoi, quando vuoi, senza 
alcun obbligo di acquisto.

SCEGLI IL MEGLIO 
 

Tutte le settimane avrai  
l’opportunità di acquistare  
direttamente dai produttori locali: 
frutta, verdura, carne, pane, vino... 
scegliendo tra tanti ottimi prodotti a 
Km0. In poche parole il cibo migliore 
ad un prezzo equo.

RITIRA LA SPESA  
Venerdì potrai ritirare la spesa 
direttamente nei punti di via Ferrini 
111 o in via Olevano 7 a Pavia dalle 
17.30 alle 19.30 oppure ricevere  
i prodotti a domicilio.



Nasce per iniziativa della 
Fondazione Mondino di 
Pavia (uno dei più impor
tanti istituti neurologici 
italiani), Asp e Consorzio 
Domicare (sede di Pavia), 
la Rete Integrata di servizi 
rivolti alle demenze per la 
provincia di Pavia, per ri
spondere ai bisogni delle 
persone affette da de
menze e alle loro famiglie. 
Il progetto, finanziato con 
un budget di 570mila euro 
attraverso il bando “Wel
fare in Ageing” di Fonda
zione Cariplo, prevede 
l’Istituzione di una Cen
trale Operativa Demenze 
(COD) e di uno sportello 
informativo all’Istituto di 
Cura Santa Margherita di 
Pavia, con presidi a Vige
vano e in Oltrepò Pavese, 
da realizzarsi in un pe
riodo di tre anni.  
“L’ obiettivo – sottolinea 
una nota del Mondino – è 
favorire la connessione di 
tutti gli attori del territorio 
che si prendono cura delle 
persone affette da demenza 
e sostiene l’integrazione 
dei servizi per facilitarne 

l’accesso ai cittadini. Com-
pito della centrale opera-
tiva sarà gestire le richieste 
dei referenti del territorio 
che si occupano di de-
menza quali medici di Me-
dicina Generale, assistenti 
sociali, strutture sanitarie, 
individuando i percorsi di 
assistenza adatti al pa-
ziente e attivando la rete 
degli istituti sanitari e so-
cio sanitari per una presa 
in carico precoce e conti-
nuativa. Le attività di mo-
nitoraggio e raccolta dei 
dati attraverso una piatta-
forma digitale realizzata 
ad hoc consentiranno inol-
tre di leggere e analizzare 
i dati del territorio. Lo 
sportello informativo favo-
rirà la relazione con le fa-
miglie e i caregiver, attra-
verso servizi di orienta-
mento”. 
La Centrale Operativa De
menze è in fase di proget
tazione,  sarà attiva da 
gennaio 2024. Per mag
giori informazioni si può 
scrivere un’email a 
info@ricordare.it. 
Tra le attività portate 

avanti dalla Rete vi è an
che la promozione di 
screening e campagne in
formative per favorire 
l’emersione del som
merso, ossia pazienti che 
non possono o non rie
scono ad accedere ai ser
vizi disponibili sul territo
rio, con conseguente ri
schio di un rapido peggio
ramento della qualità di 
vita e aggravio di impegno 
per familiari e caregiver. 
 
I numeri dell’Alzheimer 
 
La demenza è una patolo
gia cronica degenerativa la 
cui prevalenza nella popo
lazione generale è in cre
scente aumento. Conside
rati la transizione demo
grafica e l’innalzamento 
dell’aspettativa di vita, è 
definibile come una delle 
più grandi crisi di salute 
pubblica del nostro tempo. 
Secondo la rivista Lancet 
sono oltre 1 milione e 
mezzo le persone che oggi 
in Italia convivono con la 
demenza, e si stima che 
siano destinate a diven

tare 2 milioni e 300 mila 
entro il 2050. Di queste, 
circa il 60% è affetto dalla 
malattia di Alzheimer. 
Il numero di persone con 
diagnosi di demenza che 
accedono ai servizi sociali 
e sanitari è tuttavia ridotto 
rispetto alle stime della 
letteratura scientifica a 
causa del ritardo diagno
stico della patologia e del 
sommerso del fenomeno. 
In Lombardia sono circa 
164 mila i soggetti over 65 
affetti da demenza. Se
condo i riferimenti di let
teratura, di cui si avvale 
l’Osservatorio delle De
menze dell’ISS, nella pro
vincia di Pavia si stima la 
presenza di circa 9.000 pa
zienti con demenza, di cui 
6.000 con malattia di Al
zheimer. 
“I dati di letteratura e 
l’esperienza quotidiana – 
sottolinea una nota della 
Fondazione Mondino – 
evidenziano che le diffi-
coltà per arrivare a una 
diagnosi tempestiva sono 
ancora molte, principal-
mente per mancanza di 

percorsi sanitari dedicati, 
e che l’esperienza di abban-
dono, solitudine, vergogna 
è un fenomeno assai dif-
fuso. In questo quadro sono 
fondamentali le attività di 
sensibilizzazione e preven-
zione, al fine di far cono-
scere i fattori di rischio de-
menza alla popolazione, 
con strategie volte al mi-
glioramento della qualità 
di vita delle persone coin-
volte e la riduzione dello 
stigma”. 
“Tra gli obiettivi del pro-
getto – continua il comu

nicato – vi è la creazione e 
il consolidamento di una 
‘comunità amica della de-
menza’, con la realizza-
zione di attività di forma-
zione per medici, infermieri 
e per tutti gli operatori sa-
nitari e sociosanitari coin-
volti nella gestione della 
demenza, e la promozione 
di attività di incontro e so-
cializzazione per le per-
sone affette da demenza e 
i loro caregiver quali per 
esempio la creazione di 
una rete di ‘Cafè Alzheimer’ 
sul territorio”.

Il progetto, in provincia di Pavia, nasce per iniziativa di Fondazione Mondino, Asp e Consorzio Domicare

Una Rete Integrata di servizi rivolti 
alle persone affette da demenze 
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Non capita certo tutti i giorni 
di vedere un bellissimo spet
tacolo teatrale dove i prota
gonisti sono persone affette 
dal morbo di Parkinson. E, 
cosa ancor più rara, se non 
unica, che lo spettacolo sia 
ambientato in un istituto 
neurologico, la Fondazione 
Mondino di Pavia. 
Protagonisti della bellissima 
iniziativa i componenti del 
gruppo teatrale “La Bellezza 
Resta”, nata dalla collabora
zione tra “Antigone Pavia 
APS“ e “Associazione Pavese 
Parkinsoniani ODV” che si 
esibiranno (ingresso libero 

e gratuito) nell’atrio del 
Mondino domani, sabato 2 
dicembre, dalle 10.30 alle 
12. 
Il laboratorio di teatro so
ciale ha solitamente come 
sede, il sabato mattina dalle 
10.30 alle 12.00, la sala con
ferenze dei Musei Civici del 
Castello Visconteo di Pavia. 
Il gruppo integrato di malati 
di Parkinson e cittadini vo
lontari, si incontra da 5 anni 
e dialoga utilizzando il lin
guaggio del corpo, dell’arte 
e della musica. L’intesa, la so
lidarietà, il reciproco ascolto 
sono i fondamenti dell’atti

vità. La soddisfazione e la 
gioia che emerge da questi 
incontri ha convinto i neo
attori ad aprirsi maggior
mente alla città nell’intento 
di accogliere un numero 
sempre maggiore di malati 
di Parkinson che possono 
così trarre enorme benefi
cio. Grazie alla collabora
zione con l’Assessore ai Ser
vizi Sociali, Volontariato, Sa
nità e Politiche sociali del 
Comune di pavia, Anna Zuc
coni, si sono realizzate due 
sessioni di laboratorio tea
trale all’APS Grassi e all’APS 
Borgo Ticino in occasione 

del Festival dei Diritti 2023 
organizzato da CSV Lombar
dia SUD.  
Il laboratorio teatrale è una 
delle attività offerte ai soci 
dall’Associazione Pavese 
Parkinsoniani e si affianca 
alla ginnastica adattata, alla 
musicoterapia, al nordic
walking e a sempre nuove 
proposte. Inoltre animano 
l’Associazione incontri pe
riodici a tema, ad esempio 
di educazione musicale, di 
informazione scientifica, oc
casioni di book crossing e gli 
immancabili momenti con
viviali. 

È in programma sabato 2 dicembre alle 10.30 nell’atrio dell’Istituto Neurologico di Pavia

Ventidue anni, di Borgo Priolo, è il più giovane d’Italia. È stato eletto all’unanimità

Al Mondino lo spettacolo dei Parkinsoniani

Azione ha il segretario pro
vinciale più giovane d’Italia. 
È Tommaso Bernini (nella 
foto), 22 anni, di Borgo Priolo, 
ed è stato recentemente 
eletto all’unanimità nel corso 
di un congresso a cui hanno 
partecipato oltre 100 iscritti. 
“La nomina di Tommaso Ber-
nini a segretario provinciale 
incarna le scelte visionarie di 
Azione nel plasmare una 
classe dirigente impegnata  

ha dichiarato il deputato Fa
brizio Benzoni, commissario 
regionale di Azione . Siamo 
una comunità e in quanto tale 
è per noi fondamentale il me-
rito. Questo significa che tutti 
posso trovare spazio come 
classe dirigente indipendente-
mente dall’età”. 
“A Pavia, Azione, con coraggio 
e lungimiranza, ha deciso di 
imprimere una svolta affi-
dando l’incarico di segretario 

provinciale ad un ragazzo di 
22 anni - ha detto la deputata 
Giulia Pastorella, vicepresi
dente nazionale del partito -. 
La campagna nazionale di 
Azione a favore del nucleare è 
nata grazie a questi ragazzi 
proprio a Pavia, quei ragazzi 
che hanno insistito anche sul 
tema della sicurezza, sul tema 
del lavoro dignitoso e del sa-
lario minimo, sul tema della 
sanità pubblica”. 

Anche Angela Gregorini, con
sigliere comunale di Azione, 
si è espressa sulla nomina: 
“Bernini è molto determinato 
e coraggioso, abbiamo deciso 
di investire su di lui perché in 
Azione pensiamo che non ba-
sti dire che il futuro è dei gio-
vani, senza però dare loro la 
possibilità di decidere ciò che 
li riguarda. dobbiamo met-
terli in prima linea lasciarli 
fare e avere fiducia in loro.”  

Azione, Bernini segretario provinciale di Pavia
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  “Scegliere l’asilo nido e la se-
zione Primavera del San Gior-
gio significa comprendere che 
per noi ogni bambino è un 
dono che va cresciuto anche 
grazie alla fiducia e al bene 
che sappiamo promuovere in-
torno a lui”. Così Santina Madè, direttrice del San Giorgio di Pavia ed in particolare dell’asilo nido e della sezione Primavera, settori che si presenteranno sabato 2 dicem

bre grazie agli Open Day organizzati dalla scuola e indirizzati in maniera particolare ai genitori (è comunque molto gradita la presenza dei piccolini e dei bimbi!). Per partecipare all’Open Day è necessario iscriversi attraverso il sito ufficiale del San Giorgio www.isg.pv.it; una volta iscritti, si riceverà in automatico l’orario previsto per entrare nell’istituto e iniziare la visita. “Per quanto ri-
guarda i lattanti, le attività 

che mettiamo in campo sono 
legate alle prime percezioni 
e ai primi aspetti motori – puntualizza ancora Santina Madé –. Segue poi, un passo 
alla volta e con l’aumentare 
dell’età, un lavoro più speci-
fico di digitopittura e mani-
polazione anche con mate-
riali naturali. La sezione Pri-
mavera va dai 2 ai 3 anni ed 
è per noi una sorta di ‘ponte’ 
con la scuola d’infanzia: qui i 
bimbi vivono e scoprono in 
maniera più ‘matura’ la rela-

zione tra pari e 
il ‘fare assieme’ 
agli altri; li ac-
compagniamo 
nello sviluppo 
del loro lato 
emotivo, quello 
più legato alle 
prime relazioni 
con gli altri (fa-
cendo scoprire 
loro in maniera 
guidata la paura 
e la rabbia, ma 
anche l’amicizia 
e la gioia, il senso 
di bene e di pia-
cere nello stare 
con gli adulti e 
con gli altri 
bambini. Qui, 

inoltre, iniziano ad arricchirsi 
le esperienze con la nostra 
madrelingua inglese e con il 
nostro psicomotricista, ottime 
occasioni che offriamo due 
volte a settimana; e non è 
tutto, perché a disposizione 
dei nostri bimbi c’è anche un 
percorso di esperienza legato 
a musica e 
ritmo e nella 
seconda parte 
dell’anno por-
tiamo avanti 
con Francesca 
il laboratorio 
di lettura (a 
cui prendono 
parte anche le 
insegnanti) e 
di arte. È im-
portante of-
frire queste at-
tività ai bimbi 
per consentire 
l’espressione 
del sé all’in-
terno di una esperienza arti-
stica”. A condurre i percorsi formativi per i piccoli c’è sempre la grande attenzione che il San Giorgio ha nei confronti di ogni allievo: “È una 
questione di sguardo – puntualizza Madè –: ogni bam-
bino è sotto la nostra diretta 

attenzione, così come la sua 
famiglia. Le famiglie che scel-
gono la nostra scuola, infatti, 
vivono l’esperienza del fare 
scuola insieme a noi, a loro 
diamo le ragioni delle nostre 
scelte in modo tale che ogni 
famiglia compartecipi al per-
corso educativo del proprio 

figlio”.  Per comprendere l’esperienza vissuta dai bambini, la scuola ritiene fondamentale verificare i passi compiuti e valorizzare i momenti significativi che accadono nel quotidiano, fornendo ai genitori un riscontro tangibile di quanto si 

svolge all’asilo nido. Ogni insegnante, quindi, ha particolare cura nel documentare il vissuto con i bambini, offrendo ai piccoli l’opportunità di rendersi conto dei propri traguardi e alle famiglie gli strumenti per condividere il progetto educativo, rafforzando la c o l l a b o r a zione scuolafamiglia. La documentazione verrà condivisa durante le assemblee dei genitori e al termine dell’anno scolastico.  D u r a n t e l’Open Day si potrà visitare la scuola, confrontarsi con gli insegnanti e con la direzione, prendere visione dei laboratori di manipolazione, psicomotricità e di preparazione di addobbi natalizi con la presenza della persona di madrelingua inglese. L’organizzazione della visita è per gruppi.

Il 2 dicembre verranno illustrate tutte le opportunità per l’accoglienza ed i “primi passi” dei più piccoli

Open Day: al San Giorgio di Pavia 
si presentano Nido e Primavera

Per noi ogni bambino 
è un dono: lo 
accompagnamo nella 
crescita creando 
attorno a lui la fiducia 
e il bene di 
cui ha bisogno

‘‘

‘‘
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Un decennio di CoderDojo 
Pavia ha segnato una pietra 
miliare nell’avvicinare di
versi giovani talenti, forse 
ancora ignari delle loro ca
pacità, al mondo della pro
grammazione e della tecno
logia digitale. Fondato nel 
2013 dall’associazione com
PVter, il club ha saputo co
niugare apprendimento, di
vertimento e socializza
zione, diventando un punto 
di riferimento per migliaia 
di ragazzi tra i 5 e i 14 anni. 
I CoderDojo, club gratuiti 
diffusi in tutto il mondo, 
hanno l’obiettivo di intro
durre i giovani al mondo 
della programmazione in
formatica. Organizzati in 
club indipendenti, seguono 
una filosofia aperta, libera e 
totalmente gratuita. Coder
Dojo Pavia, creato dai volon
tari di comPVter, ha visto la 
partecipazione di oltre 7000 
ragazzi e ragazze in più di 
110 incontri dal 2013.  
Le attività formative dei 
club si basano sul gioco, lo 
scambio reciproco e il peer 
learning, con la regola fon
damentale di essere “cool”. 
I giovani partecipanti non 
solo imparano a program
mare, ma hanno l’opportu
nità di collaborare con gli 
amici, sperimentare, con
frontarsi sulle proprie rea
lizzazioni e mostrare il pro
prio talento. 
L’associazione comPVter si 
impegna costantemente 
nella diffusione di Coder
Dojo a Pavia, dando ai gio
vani gli strumenti per espri
mere la loro creatività nel 
mondo digitale. Questo ap
proccio attivo contrasta la 
mera ricezione passiva di 
contenuti, promuovendo un 
coinvolgimento attivo e 
creativo.  
Il 18 novembre, l’Università 
degli Studi di Pavia ha ospi
tato un evento straordinario 
organizzato da comPVter 
con oltre 320 partecipanti, 
adulti e ragazzi, che si sono 
immersi in laboratori coin
volgenti, esplorando campi 
come il coding e la robotica. 
La risposta entusiastica dei 
giovani partecipanti ha evi
denziato l’atmosfera acco
gliente dell’Ateneo, susci
tando ammirazione: “Ma 
che bella questa Università! 
Non c’ero mai stata!” è stata 
una delle affermazioni ri
correnti ascoltate dagli or
ganizzatori. 
Nel corso della giornata, ge
nitori ed educatori hanno 
partecipato a un seminario 
sull’utilizzo delle tecnologie 
innovative nell’apprendi

mento, con focus sull’intel
ligenza artificiale e sulla ro
botica. La professoressa 
Luisa Broli, esperta di di
ritto, ha offerto una prospet
tiva illuminante, mentre i 
professori Stefano Gorla e 
Giovanni Marcianò hanno 
approfondito le nuove fron
tiere dell’istruzione. Il po
meriggio è stato dedicato al 
workshop “La via dell’effi
cacia” organizzato da Bin
nova, che ha fornito spunti 

pratici per genitori ed edu
catori. L’evento ha sottoli
neato l’importanza di adat
tare le strategie educative 
alle sfide del mondo mo
derno, integrando le poten
zialità delle tecnologie 
emergenti. I commenti en
tusiastici di genitori, educa
tori e soprattutto dei ragazzi 
hanno evidenziato il suc
cesso della giornata. Il pre
side Panzarasa del Liceo 
Cairoli di Vigevano ha sot

tolineato l’importanza di 
sfruttare le risorse offerte 
dall’Associazione comPVter 
attraverso il CTRL+ALT Mu
seum e i suoi laboratori di 
innovazione, contribuendo 
allo sviluppo del territorio.  
E non è tutto, perché sabato 
16 dicembre alle ore 15 
presso la scuola Maria Au
siliatrice di Pavia ci sarà il 
prossimo incontro di Coder 
Dojo Pavia con otto labora
tori in parallelo: Scratch Ju

nior online e tutti gli altri in 
presenza. Nel laboratorio 
con Scratch i ragazzi pos
sono imparare a realizzare 
un videogioco, con AppIn
ventor impareranno a 
creare da soli una app per 
cellulari; in un laboratorio 
specifico i ragazzi impare
ranno a pianificare il volo di 
un drone in un ambiente di 
simulazione, con Micro Bit 

impareranno a program
mare una scheda elettronica 
fisica e con Python si ritor
nerà sui videogiochi ricor
rendo a questo linguaggio 
di programmazione che 
oggi viene utilizzato in tan
tissimi contesti lavorativi e 
di ricerca. Ci sarà anche 
AstroPI dove i ragazzi po
tranno trasformarsi in 
scienziati aerospaziali. 

La giornata è stata festeggiata con un grande evento svoltosi in Università e aperto a tutti 

CoderDojo Pavia: 10 anni di successi 
nel coding e nell’educazione digitale

di Simona Rapparelli
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Nella foto a sinistra il gruppo di 
Coderdojo al CRLT+ALT Museum. 
Nelle altre immagini l’attività 
dell’associazione nelle scuole 

Il CRTL+ALT Museum

Il CTRL+ALT Museum si conferma un luogo di 
ispirazione e apprendimento per tutti, consoli
dando la sua posizione come catalizzatore di 
connessioni e scoperte tra le generazioni: è al
lestito in un edificio storico della città di Pavia, 
l'ex cotonificio   Dionigi Ghisio attivo a Pavia fino 
agli anni ‘70, dove si producevano bende e ma
teriale per le medicazioni con esclusiva di ven
dita per l'esercito. 
Ad una parte di questo complesso, un tempo 
adibito ad uso industriale e lavorativo e per la 
sua vocazione caratterizzato da grandi spazi, 
soffitti alti 12 metri con lunghe e ampie finestre, 
è stata conferita una nuova destinazione d'uso: 
la realizzazione di soppalchi ha permesso di 
sfruttare appieno gli spazi verticali, ottenendo 
così un'ambiente funzionale, arredato in stile 
loft industriale, con un'area espositiva comples
siva di poco più di 600 metri quadrati riuscendo 
a ricreare così l'atmosfera “urban”  tipica delle 
grandi metropoli. La location accoglie una ricca 
collezione di hardware e software promuovendo 
la cultura e la diffusione della storia della tec
nologia. È possibile accedere ai laboratori in 
ogni momento, durante l’anno scolastico, senza 
problemi e con l’accompagnamento degli esperti 
di Coder Dojo: per le scuole e per gli insegnanti 
costituisce una grande risorsa.  
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C’è una novità importante proposta dall’istituto Apolf di Pavia (con sede in via San Giovanni Bosco 23) per l’anno scolastico 202425: verrà illustrata nel corso dell’Open Day di sabato 2 dicembre. Accanto ai tradizionali corsi dedicati alla ristorazione (Cucina, Sala Bar, Panificazione e Pasticceria), si inserisce anche il percorso di formazione professionale di Operatore Informatico, che prevede il triennio con una quar

ta annualità. “È un’importante 
opportunità in più che vo-
gliamo offrire agli studenti – spiega l’avvocato Alessandra Quatrini, presidente del consiglio di amministrazione di Apolf –. Si tratta di una figura 
professionale particolarmente 
richiesta sul mercato del la-
voro. Per ospitare questo corso 
metteremo a disposizione 
nuovi spazi, anche attraverso 
la riqualificazione dell’ex ca-
setta del custode. Inoltre ver-
ranno liberate alcune aule. 

Con l’introduzione di questo 
percorso contiamo di richia-
mare nuovi iscritti, confer-
mando l’inversione positiva 
che si è già registrata nel-
l’anno in corso con l’aumento 
di adesioni al primo anno”.  Un obiettivo che trova conferma anche nelle parole di Piero Giacomo Iannello, direttore generale di Apolf: “È 
nostra intenzione tornare agli 
standard di iscrizioni che si 
registrava prima del Covid. 
La nostra tradizione natu-

ralmente resta legata alla 
scuola di ristorazione, ma in 
questo settore abbiamo perso 
una sezione; è vero che nelle 
quattro rimaste si è registrato 
un aumento di presenze, ma 
era giusto pensare anche a 
un percorso alternativo. Ab-
biamo così individuato il corso 
di Operatore Informatico, che 
può risultare sinergico con le 
altre attività didattiche e di 
formazione svolte nel nostro 
istituto. E’ una figura profes-
sionale molto richiesta: in 
provincia di Pavia il 47 per 
cento di domande delle azien-
de per assumere un tecnico 
con queste competenze, non 
trova ancora risposta”. “Il cor-
so di Operatore Informatico – continua Iannello – creerà 
due competenze: la conoscen-
za approfondita delle appa-
recchiature informatiche, fi-
nalizzata anche alla loro ri-
parazione; la gestione delle 
reti. Come detto, si tratta di 
un percorso che si integra be-
nissimo con i nostri percorsi 
tradizionali: oggi i ragazzi 
che seguono i corsi di risto-
razione utilizzano spesso i la-
boratori di informatica”. L’Open Day di sabato dicembre inizierà alle 11. Gli studenti delle secondarie di primo grado, che devono scegliere la scuola alla quale 

iscriversi, saranno impegnati sino alle 12.30 nelle attività di Cucina, Sala Bar, Panificazione e Pasticceria, collaborando alla preparazione del pranzo che verrà poi servito nel ristorante didattico di Apolf. Nel frattempo i loro familiari parleranno con i docenti, per conoscere in maniera approfondita la strutturazione dei corsi e le future opportunità nel mondo del lavoro. Anche i corsi della ristorazione, così come quello di Operatore Informatico, prevedono un percorso triennale di qualifica con un quarto anno per il diploma tecnicoprofessionale.  

L’attuale sede di Apolf è stata resa più efficiente e funzionale grazie ad un oculato piano di investimenti predisposto dall’attuale governance. “Abbiamo promosso lavori 
di riqualificazione di buona 
parte delle nostre strutture – sottolinea la presidente Alessandra Quatrini –. In par-
te di trattava di interventi 
necessari, ma abbiamo anche 
voluto modernizzare la nostra 
scuola e renderla più com-
petitiva e appetibile per gli 
studenti e le loro famiglie, a 
Pavia e sul territorio provin-
ciale. La riqualificazione si è 
conclusa nei tempi previsti, 
prima dell’inizio dell’attuale 
anno scolastico”.  

I percorsi per l’anno scolastico 2024-25 verranno presentati nell’Open Day di sabato 2 dicembre

Apolf Pavia, accanto ai corsi di Ristorazione  
si inserisce anche quello di Operatore Informatico

  Il direttore generale Piero Giacomo Iannello e la presidente del Consiglio 
  di amministrazione di Apolf Alessandra Quatrini

L’ingresso della sede di Apolf
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Ruota, colori, feste: nulla di 
più semplice, nulla di più 
grande, direi anzi che solo 
da qui si può partire per
ché, come scriveva nel 
1921 il grande filosofo e 
teologo russo Pavel Floren
skij: “Il punto di partenza 
della cultura è il culto per-
ché la realtà originaria, 
nella religione, non sono i 
dogmi e nemmeno i miti, ma 
il culto, ovvero una realtà 
concreta”.   
Perché nulla più del culto 
ha a che fare con la quoti
dianità, con lo scorrere – 
ruota che gira – del tempo 
feriale: il culto dà senso al 
lavoro, la festa è il senso 
della vita.  
Lo sanno bene i pubblici

tari e i mercanti: non si can
cella una religione, la si so
stituisce sovrapponendo i 
propri simboli ai prece
denti, i propri dei ai prece
denti.  
La ruota gira allo stesso 
modo sempre, ma cambia 
il senso di quel girare. Lo 
spiegava bene Walter Ben
jamin, contemporaneo di 
Florenskji, nel suo “Capita
lismo come religione”: “Il 
capitalismo è una religione 
puramente cultuale, la più 
estrema forse che mai sia 
stata data. Tutto, in esso, ha 
significato soltanto in rap-
porto immediato con il 
culto; non conosce nessuna 
particolare dogmatica, nes-
suna teologia”.  
Così mentre ci gloriamo di 
definirci credenti non pra

ticanti, in realtà siamo l’op
posto: praticanti non cre
denti.  
Siamo critici su questa eco
nomia che ci fa sentire con
tinuamente poveri eppure 
non ci perdiamo una festa 
a partire da quella che ab
biamo appena celebrato e 

che, forse, po
tremmo definire 
l’inizio del nuovo 
anno liturgico: il 
Black Friday. Ver
ranno poi il Natale 
dei regali, la Pa
squetta dei picnic, 
il Ferragosto della 
gita, l’Halloween 
delle zucche…  
L’era cristiana è 
davvero finita: que
sto calendario litur
gico ne è la prova 

più evidente. 
È finita un’epoca: veris
simo. Nessuno osi dire il 
contrario.  
Però… ecco il però.  
È il però – se me lo consen
tite – della nuova evange
lizzazione e quei colori 
sono ancora il punto di par

tenza imprescindibile: dob
biamo di nuovo partire da 
lì, dalla liturgia. Dalle feste. 
Soprattutto dalla festa car
dine di tutto l’anno, la festa 
che dà senso al ritmo quo
tidiano feriale della nostra 
vita: la domenica.  
Perché la domenica è il 
tempo che non vendi e non 
compri. È il dono della gra
tuità e delle relazioni. Ecco 
perché la nuova religione 
postcristiana si è impadro
nita della domenica: perché 
senza domenica il nuovo 
dio può trionfare.  
Ricordiamolo: l’antagonista 
di Dio è il denaro. L’opposto 
del dono è la merce. E se 
scompare la domenica 
come giorno della lode a 
Dio, ci ritroviamo tutti a lo
dare Mammona nei centri 

commerciali. Se scompare 
la domenica, il popolo di
venta massa e l’individuo 
consumatore. Se il tempo è 
denaro, muore l’anima. 
Muore la speranza. Non ha 
senso attendere. Deside
rare. Ma – come diceva cin
que secoli prima di Cristo 
il filosofo greco Eraclito: “Se 
l’uomo non spera l’inspera-
bile non lo troverà perché 
esso è introvabile ed inac-
cessibile”.  
È una sorpresa. E le sor
prese sono esclusiva dei 
bambini, che hanno molto 
tempo davanti a loro.  
Ancora Eraclito: “Il tempo è 
un bambino che gioca. Di un 
bambino è il regno”. Vi fa ve
nire in mente qualcosa? 
 

don Michele Mosa

L’editoriale di don Michele Mosa. “Se scompare la domenica, il popolo diventa massa e l’individuo consumatore”

Il tempo dell’Avvento 
e il cammino sulle tracce di Gesù

 
 
Calato nei panni del podestà 
ne “L’ispettore generale”, il 
“sulfureo” Rocco Papaleo, 
noto anche per i numerosi 
film tra cui “Basilicata coast 
to coast”, ben interpreta uno 
dei personaggi chiave della 
commedia satirica di Gogol. 
In una immaginaria cittadina 
russa viene annunciato l’ar
rivo di un Revisore, l’Ispet
tore generale appunto, che 
deve controllare la condotta 
della pubblica amministra
zione. È il panico. Tutti i no
tabili, podestà in testa, hanno 

qualche magagna da nascon
dere, soprattutto “i rega
lucci”.  Così quando arriva un 
giovane di passaggio viene 
scambiato per il revisore poi
ché, ospite della locanda, 
“mangia, non paga e non fa 
nulla tutto il giorno”. Tutti si 
affrettano a blandirlo e a far
gli sfacciate offerte in denaro 
pur di nascondere ineffi
cienze e disonestà. Il giovane 
ne approfitta e dopo avere 
raccolto una notevole quan
tità di denaro, se ne va pro
prio prima che venga annun
ciato l’arrivo del vero Ispet
tore. E scrive una lettera a 

Gogol descrivendo con pa
role amare le caratteristiche 
dei diversi personaggi incon
trati perché ne faccia i sog
getti di una sua commedia. 
Il grande russo scrisse que
sta commedia nel 1836 pro
prio per denunciare, sfrut
tando la ben collaudata teo
ria degli equivoci, le bassezze 
e la corruzione della pub
blica amministrazione nella 
Russia zarista. La commedia 
mette infatti in evidenza la 
sfrontatezza e la pochezza 
morale dei piccoli burocrati 
che detengono il potere e si 
ritengono intoccabili.  

E attraverso equivoci e 
scambi di persona viene tes
suta una trama di miseri per
sonaggi che sfocia in una 
commedia satirica molto di
vertente ma alquanto 
amara.  
Rocco Papaleo e tutti gli altri 
interpreti hanno offerto una 
ottima, realistica e sagace in
terpretazione dei mali della 
società russa di allora, che si 
ritrovano anche in quella 
odierna.  La rivisitazione del 
regista Leo Muscato la rende 
ancora più attuale.  La sce
nografia girevole su uno 
sfondo di sagome di casette 

che ricordano i quadri di 
Giorgio Morandi è teatro dei 
diversi ambienti dove i so
lerti burocrati si affrettano 
per corrompere quello che 
credono l’ispettore mandato 
dalla capitale. E quale delu
sione quando si accorgono 
dello sbaglio! Nell’eccellente 
monologo finale Papaleo 
vede distrutti i suoi sogni di 
gloria e di avanzamento di 
carriera e tutti come mani
chini inermi ascoltano l’an
nuncio dell’arrivo del vero 
Ispettore generale. 
Tanti gli applausi del nume
roso pubblico spesso a ritmo 

cadenzato sulla indovinata 
musica originale di Andrea 
Chenna mentre gli attori sfi
lano allegri mescolati al pub
blico.  
La morale di Gogol è che non 
è l’uomo ad essere malvagio 
ma è la società che lo rende 
tale. E dunque bisogna mi
gliorarla questa società. 
Come non augurarsi di 
uscire dalle pastoie burocra
tiche senza dove cedere a ri
catti di vario tipo di funzio
nari corrotti? Come sperare 
in un esercizio del potere 
sano ed attuarlo? Interroga
tivi ancora aperti.  

L’attore ha ben interpretato uno dei personaggi chiave della commedia satirica di Gogol

Applausi al Teatro Fraschini di Pavia 
per “L’Ispettore generale” di Papaleo

Anche per questo Natale la Proloco di Dorno pre
parerà il “Panettone alla Zucca Bertagnina”, rea
lizzato con pasta madre, confettura di zucca, 
zucca candita, gocce di cioccolato, ricoperto di 
glassa e mandorle tostate.  
Sara ̀disponibile tutti gli interessati, prenotandolo 
entro domenica 3 dicembre. I panettoni verranno 
prodotti in quindici giorni, saranno ritirabili alla 
sede della Pro Loco, oppure ricevendoli a casa, 
con un corriere espresso, a partire dal 16 dicem
bre. Saranno disponibili nei formati da 500 
grammi e da 750 grammi, in scatole regalo.  
Per informazioni: info@prolocodorno.it  

(F.M.)

Don Filippo Barbieri ha 
recentemente presen
tato all’Urban Center di 
Giussago il suo nuovo li
bro di racconti “Prendi 
l’arte e mettila da 
parte”.  
“Ringrazio il Comune di 
Giussago – ha sottoli
neato don Filippo – nella 
persona del sindaco Al-
bino Suardi, dell’asses-
sore Serena Baronchelli, 
del vice-sindaco Alberto 
Lodroni e del consigliere 
Martina Suardi per l’ac-

coglienza cordiale in un 
luogo per noi importante 
per la formazione cultu-
rale e umana dei nostri 
ragazzi. Un grazie di 
cuore al nostro parroco 
don Davide, agli amici, ai 
parrocchiani e alle  nu-
merose persone che 
hanno partecipato a que-
sto momento di condivi-
sione”.  
Il libro è disponibile, per 
chi lo desidera, alla Li
breria San Siro di via 
Menocchio a Pavia. 

A Dorno, per il Natale 
il “Panettone alla 
Zucca Bertagnina”

Don Filippo Barbieri ha presentato a Giussago il suo 
nuovo libro di racconti “Prendi l’arte e mettila da parte”

di Adele Lucchelli
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“La Visita Pastorale è un 
tempo particolare per una co-
munità e il Vescovo. In questi 
giorni sono chiamato a con-
dividere con voi il vostro per-
corso. Sono qui per riconfer-
marvi e sostenervi nel cam-
mino della fede, aiutandovi ad 
essere sempre più aperti. La 
vostra comunità è un popolo, 
con bambini, anziani, fami-
glie, che ogni giorno cerca di 
percorrere insieme la stessa 
strada”. Lo ha sottolineato il 
Vescovo Corrado Sanguineti, 
nell’omelia della S. Messa da 
lui presieduta la mattina di 
domenica 26 novembre in 
apertura della Visita Pasto
rale alla parrocchia del Ss. 
Crocifisso di Pavia. Ad acco
glierlo, con il suo consueto 
sorriso e la sua naturale em
patia, il parroco don Paolo 
Pelosi. “Benvenuto caro Ve-
scovo Corrado nella nostra co-
munità del Ss. Crocifisso – ha 
sottolineato don Paolo nel 
suo saluto iniziale –. È stato 
emozionante accoglierla, lei 
così sorridente e capace di sa-
lutarci con il gesto più bello: 
l’aspersione con l’acqua be-
nedetta, ricordo del Batte-

simo. Esattamente 46 anni fa, 
nel 1977, in questa stessa So-
lennità di Cristo Re, la nostra 
comunità accoglieva don 
Luigi Ferrari, dopo essere 
stata guidata per alcuni anni 
dai Padri Stimmatini della Sa-
cra Famiglia. Dopo don Luigi, 
parroco per 30 anni, la par-
rocchia è stata guidata da 
don Stefano Sabbioni, che 
pure ricordiamo con ricono-
scenza per l’intelligenza con 
cui ha portato avanti il lavoro 
pastorale insieme ad altri sa-
cerdoti. Ed ora abbiamo come 
validi collaboratori don An-
tonio e don Riccardo”. “La par-
rocchia – ha ricordato don 
Paolo – vive e cammina so-
prattutto grazie alla collabo-
razione di tanti laici, volontari 
in diversi settori della vita 
parrocchiale: l’oratorio, il ca-
techismo, il servizio a Casa Be-
tania insieme alle suore mis-
sionarie di Maria Mediatrice. 
Ma ricordo anche il contri-
buto prezioso al coro, al con-
siglio degli affari economici, 
al gruppo Caritas, ed anche 
alla pulizia della chiesa e di 
tutti gli ambienti. Natural-
mente nel tempo tante per-
sone si sono avvicendate, ma 
il senso di appartenenza è 

forte sempre per tutti: per i 
Padri fondatori della prima 
ora, così come per chi si è in-
serito più di recente. Ciò però 
non significa che non dob-
biamo sentirci tutti sempre 
più stimolati ad evolvere. An-
che i recenti incontri che ab-
biamo svolto a livello parroc-
chiale per il Sinodo, ci hanno 
aiutato a capire che bisogna 
trovare sempre nuove forme 
di testimo-
nianza e an-
nuncio del Van-
gelo; nuovi 
modi per avvi-
cinarsi e cono-
scere le persone 
della parroc-
chia e del quar-
tiere”. “Il campo 
è vasto, perché 
abbiamo tante 
famiglie gio-
vani e tanti 
bambini al ca-
techismo – ha 
concluso il par
roco –. L’orato-
rio è ben fre-
quentato dal 
gruppo di ra-
gazzi e adole-
scenti, oltre agli 
animatori gui-

dati da don Riccardo, Viviana 
e altri adulti. Aspettiamo dun-
que da lei, nel suo stare con 
noi per una settimana, sug-
gerimenti, incoraggiamenti, 
indicazioni, per diventare una 
comunità più viva, unita e at-
tenta ai bisogni della gente, 
della parrocchia e del quar-
tiere. Una comunità capace di 
risvegliare nelle persone il de-
siderio di un incontro con 
Gesù, in grado di rendere la 
vita più vera, umile e gene-
rosa”.  
Prendendo spunto dalle let
ture della domenica di Cristo 

Re, il Vescovo Corrado ha ri
cordato l’importanza di 
“guardare a Gesù come al 
vero Signore che ha vinto la 
morte: la sua è una ‘forza di-
sarmata’. Gesù è il pastore 
buono che si prende cura delle 
nostre fragilità. Anche nella 
vicenda di Giulia, la povera 
ragazza uccisa dal suo ex fi-
danzato, nessuno parla del 
mistero del male che a volte 
si impossessa del nostro 
cuore: c’è chi pensa di elimi-
nare queste violenze attra-
verso corsi di educazione sen-
timentale a scuola. In realtà 
l’unico che può guarire il no-
stro cuore malato è il Signore 
Gesù, attraverso la comunità 
cristiana”. 
La Visita Pastorale di Mons. 
Sanguineti alla parrocchia 
del Ss. Crocifisso terminerà 
il 3 dicembre (prima Dome
nica di Avvento), quando il 
Vescovo Corrado sarà pre
sente alle S. Messe delle 8.30 
e 11 (dopo la seconda ci sarà 
un aperitivo per tutti); al po
meriggio incontrerà i geni
tori e i ragazzi del catechismo 
alle 15.30, celebrerà la Santa 
Messa delle 17.30 e si troverà 
con gli adolescenti in serata 
per un’ultima pizza insieme.

La Visita Pastorale nella comunità parrocchiale di Pavia proseguirà sino a domenica 3 dicembre

L’abbraccio del Ss. Crocifisso al Vescovo

A Casa Cambiagio, la strut
tura in via San Giovanni in 
Borgo a Pavia che da quasi 
duecento anni accoglie bam
bine, ragazze e giovani 
mamme provenienti da con
testi di fragilità, è arrivata la 
nuova madre superiora: 
suor Maria Germana Marelli. 
Originaria di Monza, suor M. 
Germana ha appena termi
nato il suo mandato di Ma
dre Generale dell’Istituto 
delle Suore Benedettine 
della Provvidenza, fondato 
da Santa Benedetta Cambia
gio Frassinello a Ronco Scri
via (Genova) nel 1838. Ma 
non solo: suor M. Germana, 
infatti, è stata anche Vice Po
stulatrice della Causa di Bea
tificazione e Canonizzazione 
della Fondatrice. Non c’è per

sona che conosca meglio di 
lei la storia di Benedetta 
Cambiagio Frassinello. 
 
Che cosa ha provato 
quando ha saputo del 
nuovo incarico a Pavia, 
dove nel 1826 Benedetta 
ha iniziato la sua opera? 
“Ho provato e provo stupore 
e trepidazione nel sapermi 
parte della grande famiglia 
di Casa Benedetta Cambiagio, 
l’Opera di Dio realizzata dalla 
nostra Fondatrice. Stupore 
perché fin da giovane novizia 
avrei voluto farne parte. Lo 
avevo espresso alla Madre di 
allora, sr. Epifania Merlo. Ri-
cordo che alla domanda cosa 
avessi preferito fare nella vita 
religiosa avevo risposto edu-
catrice. Motivo? Io ho avuto 

una bella famiglia mentre ci 
sono ragazze che non l’hanno 
avuta; come educatrice avrei 

potuto donare 
loro quel calore e 
affetto di cui erano 
state private”. 
 
Ma l’impegno 
richiesto dalla 
Congregazione 
è stato molto 
diverso, vero? 
“Sì, il percorso è 
stato diverso e in 
questa diversità 
riscontro che 
tutto è stato dono 
del Signore: il la-
voro di prepara-
zione alla stesura 
della Positio Hi-
storica per la 

Causa di Beatificazione e Ca-
nonizzazione di s. Benedetta, 
dapprima come aiuto alla 

Madre Generale sr. M. Adal-
gisa Colpi, alla quale si deve 
il merito delle lunghe ricer-
che di documentazione, poi 
come Vice Postulatrice della 
Causa stessa; gli studi fatti 
(Istituto Magistrale – Facoltà 
Teologica con specializza-
zione Dogmatica Sacramen-
taria al Pontificio Ateneo S. 
Anselmo Roma), l’insegna-
mento nella nostra scuola di 
Genova San Giuliano e al-
l’Istituto Intercongregazio-
nale Diocesi di Genova, il ser-
vizio di responsabile delle ju-
niores, di Segretaria Gene-
rale e a seguire di Madre Ge-
nerale per due sessenni”. 
 
Che cosa chiede ora per il 
suo incarico a Pavia? 
“Affido all’Amorosa Provvi-

denza questo nuovo tratto 
della mia vita, perché tra-
sformi inadeguatezze ed er-
rori, limiti e fragilità in ter-
reno fecondo di bene per le 
giovani di Casa Benedetta 
Cambiagio e per quanti vi 
operano con generosa dedi-
zione”. 
Sempre per quanto ri
guarda Casa Cambiagio, ve
nerdì 1 dicembre alle ore 
17 ci sarà “Pomeriggio in 
versi”, la presentazione del 
libro di poesie della pavese 
Angela Testa “Eco di passi”: 
il ricavato della vendita del 
volume, per volere dell’au
trice, sarà devoluto intera
mente alla Casa. A mode
rare l’incontro sarà la gior
nalista de “il Ticino” Si
mona Rapparelli.  

Casa Cambiagio: arriva suor Germana Marelli
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In alto l’ingresso 
in Chiesa di Mons. 
Sanguineti. Sotto 
il saluto agli Scout

di Alessandro Repossi

Nella domenica dedicata a 
Cristo Re (26 novembre) 
ventisette persone hanno ri
cevuto il Sacramento della 
Confermazione dalle mani 
del Vescovo di Pavia, Mons. 
Corrado Sanguineti. Un mo
mento speciale per loro e 
per don Luca Roveda, che da 
sempre ne segue il cammino 
spirituale. Nella sua omelia, 
il Vescovo Corrado ha ricor
dato ai presenti che la rega
lità universale di Cristo è 
ben lontana dalla monarchia 

e dal potere che non è ser
vizio: “Gesù viene procla-
mato re sulla croce e non è 
un uomo potente, non ha 
armi né esercito ma è il so-
vrano della mitezza, colui che 
annuncia la rivoluzione del-
l’amore. Cristo è re per la po-
tenza con cui ama i fratelli e 
anche coloro che non lo 
amano. Poc’anzi abbiamo 
sentito pronunciare i vostri 
nomi e Gesù li conosce e vi 
conosce, con la vostra storia 
e il vostro cammino e oggi 

con la Cresima rag-
giunge ciascuno di 
voi facendovi il 
dono del suo 
amore”. Ed ecco i 
nomi di coloro che 
hanno ricevuto il 
Sacramento della 
Confermazione: 
Alessandro Ac
quaviva, Rossella 
Amato, Davide 
Brossa, Elvira Bru
nocilla, Francesco 
Campanile, An

tony Capetola 
Maria Letizia Cesarano, Vin
cenzo Chiaravallotti, Simone 
Coppi, Andrea Cosentino, 
Stefano D’Angelo, Daniele 
Della Torre, Vito Diana, Jes
sica Di Prisco, Alessia Drago, 
Martina Granata, Ivana La 
Cavera, Rosa Mercurio, Mi
chele Palomba, Danilo Pa
tria, Andrea Puzone, Andrea 
Repetto, Ilenia Rinaldi, Giu
seppe Tumminelli, Massimi
liano Tumminelli, Emilio 
Trillò, Jessica Venzaghi.

Cresima degli Adulti: in Cattedrale ventisette nuovi confermati



Il clima umido e ormai freddo del periodo autunnale ha portato la comunità di Santa Maria di Caravaggio a realizzare alcune iniziative molto belle che hanno aiutato tutti a gustare il calore dell’amicizia. La tradizionale vendita delle pangialline ha, infatti, rallegrato piccoli e grandi che hanno acquistato molto volentieri questi gustosi dolcetti, i ragazzi del Post Cresima si sono trovati a livello zonale per proseguire la riflessione sul tema della preghiera in linea con le indicazioni diocesane e hanno anche passato una splendida serata al cinema; gli adolescenti hanno, invece, ascoltato la testimonianza dei seminaristi in visita nel nostro oratorio insieme al rettore don Giovanni Iacono. I genitori, infine, hanno aiutato i giovani (con il canto) a realizzare la terza replica dello spettacolo “La bella e la bestia” questa volta presso l’oratorio di Cava Manara guidato dagli amici don Paolo e don Cristian. Alcuni violinisti, poi, hanno anche allietato la comunità con un’elevazione spirituale che ha aiutato i fedeli presenti in chiesa a creare un bel clima di preghiera. Non possiamo dimenticare, ovvia

mente, la presenza in mezzo a noi dei fratelli e delle sorelle in necessità, in occasione della Giornata mondiale del Povero, che sempre ci aiutano a capire il valore della condivisione; si è poi svolta anche la celebrazione della Giornata del Ringraziamento ad opera dei vari gruppi Coldiretti sparsi sul territorio della nostra provincia. Sono momenti, questi, che ci permettono di rendere sempre più solida l’amicizia tra i parrocchiani in un quartiere, quello del Ponte di Pietra, diventato ormai una famiglia accogliente e gioiosa.

Le numerose attività organizzate dalla comunità della parrocchia di Pavia

Autunno in parrocchia a Santa Maria 
di Caravaggio: il calore dell’amicizia

Nelle foto di questa pagina i diversi momenti vissuti dalla comunità parrocchiale di 
Santa Maria di Caravaggio a Pavia  in questo periodo autunnale
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Sabato 2 dicembre, alle 10, 
verranno inaugurate le 
nuove sedi del Consultorio 
Familiare Onlus e del CAV 
(Centro di Aiuto alla Vita) 
in via Dossi 8 a Pavia. La ce
rimonia si svolgerà alla pre
senza del Vescovo Corrado 
Sanguineti e delle autorità 
militari e civili. L’immobile 
è stato acquistato grazie ad 
un progetto finanziato dalla 
Fondazione Cariplo e a 
un’eredità ricevuta in me
moria del Servo Di Dio Gian
carlo Bertolotti, al quale è 
dedicato il Consultorio. 
Nella nuova sistemazione i 
due Enti potranno imple
mentare la loro attività a 
vantaggio di famiglie, cop
pie, donne, bambini e gio
vani, a beneficio di tutta la 
comunità. Su questo nu
mero de “il Ticino” pubbli
chiamo un servizio di pre
sentazione del nuovo Con
sultorio; su quello della 
prossima settimana (in 
uscita l’8 dicembre) daremo 
spazio alla nuova sede del 
CAV e alla cerimonia di 
inaugurazione del 1° dicem
bre. 
 
Il nuovo Consultorio 
 
Sul trasferimento della sede 
in via Via Dossi 8, rivol
giamo alcune domande a 
chi opera nel Consultorio fa
miliare.  
 
Maria Teresa Iervasi è una 
delle figure di maggiore 
esperienza tra le ginecolo
ghe. 
 
Ha riscontrato dei 
miglioramenti 
qualitativi nella sua 
attività?  
 
“I nuovi standard realizzati 
all’interno della nuova strut-
tura consentono di erogare 
un servizio più adeguato alle 
esigenze delle utenti. Per noi 
operatori inoltre è più age-
vole lavorare in un ambiente 
ampio e comodo”  
 
E le utenti? 

“Si mostrano positivamente 
stupite e dichiarano aperta-
mente la loro soddisfazione”. 
 
Quanto al futuro? 
 
“Nell’ambito del potenzia-
mento della medicina terri-
toriale auspicato per decon-
gestionare gli ospedali, il 
Consultorio potrà svolgere 
un servizio importante sia in 
termini sanitari che sociali. 
Si potrebbero programmare 
altri servizi, oltre a quelli esi-
stenti, perché le donne tro-
vino un sicuro punto di rife-
rimento per le loro esigenze 
sanitarie ed in particolare 
per la prevenzione di pato-
logie ginecologiche”. 
 
 
Anche per Monica Demi-
chelis, psicologa, la qualità 
del lavoro è indubbiamente 
migliorata:  
 
“Il ‘setting’ in psicologia non 
è solo cornice della terapia, 
ma parte del processo tera-

peutico. Inoltre lavorare in 
un ambiente curato e profes-
sionale aiuta ad approcciarsi 
al lavoro in modo positivo. 
Quanto ai pazienti, sono 
spesso sorpresi dalla como-
dità e dalla luminosità degli 
spazi”.  
 
Dal canto suo, è molto sod
disfatta anche l’ostetrica 
Noemi Manca: 
 
“Prima di tutto ho potuto ri-
prendere a condurre i corsi 
pre-parto in presenza con la 
partecipazione anche dei 
partners”. 
 
E poi? 
 
“Le utenti sono molto felici, 
sia chi aveva già usufruito 
dei nostri servizi, sia chi 
viene da noi per la prima 
volta. Apprezzano i larghi 
spazi, gli studi medici, la sala 
gruppo e la sala d’attesa”.  
 
Prospettive? 
 
“Credo che il Consultorio non 
possa fare altro che brillare 
sempre di più. È una strut-
tura solida, composta da un 
team di professionisti che 
svolgono il proprio lavoro 
con estrema passione. La 
nuova sede è un grande va-
lore aggiunto”. 
 
Primo direttore del Consul
torio è stato Mario Nizzola, 
a cui va il merito di aver 
dato all’impresa un taglio 
manageriale, che non ha 
mortificato lo slancio ideale 
dei fondatori ma, anzi, lo ha 

rafforzato. Dopo Nizzola il 
Consultorio ha avuto come 
direttori Piero Costa e Do-
nato Scova. Da due anni ri
copre il ruolo Giovanni Bel-
loni, che a lungo era stato 
presidente dell’Ordine dei 
Medici di Pavia.  
Chiediamo un parere anche 
a lui: 
 
“Il netto miglioramento della 
‘location’ favorisce il lavoro 
degli operatori, che vi tro-
vano uno spazio adeguato 
alle loro attività. Lo confer-
mano anche le reazioni delle 
antiche pazienti, positiva-
mente stupite”. 
 
Prospettive future?  
 
“Sarà possibile accentuare 
l’attività routinaria e aprire 
nuovi scenari, per esempio 
con lo screening ecografico 
alla mammella”. 
 
Presidenti del Consultorio 
sono stati Gianni Mussini, 
Nando Belli e Donato 
Scova. Da due anni il ruolo 
tocca a Piersandro Assa
nelli, a cui chiediamo un po’ 
di storia del Consultorio: 
 
“Penso sempre a quelle se-
rate in cui il Servo di Dio 
Giancarlo Bertolotti veniva 
nell’antica sede CAV di Via 
Menocchio 10, insistendo per 
far nascere un Consultorio 
accreditato (non a caso ora 
dedicato a lui). Missione 
compiuta nel 2005 in via B. 
da Feltre avendo come fon-
datori Caritas, Casa del Gio-
vane, Casa di accoglienza di 

Belgioioso e CAV, oltre a di-
verse parrocchie. L’obiettivo 
era la tutela di due capisaldi 
della Dottrina sociale della 
Chiesa: la difesa della vita 
dal concepimento alla morte 
naturale e la promozione 
della famiglia”  
 
Come va nella nuova 
sede?  
 
“È grande tre volte quella di 
prima e permette di am-
pliare le attività, a beneficio 
della comunità civile e reli-
giosa. Potremo aiutare più 
persone, farci loro prossimo 
in modo più efficace. È im-
portante poi notare che, se il 
personale è in maggioranza 
giustamente remunerato, ci 
sono fior di professionisti 
che si offrono di aiutarci 
gratis”.   
 
Un’immagine che le è 
rimasta impressa? 
 
“Un gruppo post parto (0-3 
mesi), a cui mi è capitato di 
assistere. Che meraviglia ve-
dere le mamme che si sciol-
gono felici e commosse da-
vanti ai loro bambini!” 
 

Laura Boiocchi è in Con
sultorio sin dai suoi albori, 
facendo anche da ponte per 
i casi di maternità compli
cati che arrivano dal vicino 
CAV (cosa che ha permesso 
la nascita di centinaia di 
bambini altrimenti destinati 
all’aborto). 
 
Come vanno le cose 
nella vostra nuova casa? 
 
“Dico solo che le/gli utenti 
entrano e fanno ooh dalla 
meraviglia. Il personale la-
vora con più agio, in una si-
tuazione di benessere che 
gradisce molto. Come qualità 
dei servizi, le ultime schede 
di ‘customer satisfaction’ 
hanno dato riscontri ottimi”.  
Chiudiamo con Don Gio-
vanni Angelo Lodigiani, as
sistente etico ed ecclesiale: 
“Considerata la nuova am-
bientazione, c’è la concreta 
possibilità che la cultura 
dell’accoglienza alla vita si 
possa diffondere meglio, in 
un dialogo fecondo con i po-
poli diversi (non poche delle 
utenti sono extracomunita-
rie) e con le diverse fragilità 
che incontriamo”.  

Alle 10 in via Dossi 8, alla presenza del Vescovo Corrado Sanguineti e delle autorità militari e civili

Consultorio e CAV di Pavia, sabato 2 
dicembre l’inaugurazione delle nuove sedi
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  In alto la sala d’attesa del nuovo Consultorio, sotto la sala giochi

Le nuove sedi di 
CAV e Consultorio 
di Pavia sono state 
acquistate princi
palmente grazie a: 
1) Un finanzia
mento sul bando 
Emblematici pro
vinciali della Fon
dazione Cariplo 
(presieduta da 
Giovanni Azzone); 

bando gestito dalla Fondazione della Comunità 
della Provincia di Pavia, ente filantropico (pre
sieduto da Giancarlo Albini). 
2) Un’eredità ricevuta in memoria del Servo di 
Dio Giancarlo Bertolotti, al quale è dedicato il 
Consultorio. 
Una parola in più su questa eredità, che proviene 
da Gina Recla (nella foto), ostetrica originaria 
della Val di Non che si trasferì a Milano e operò 
prima in Mangiagalli e poi presso il San Raffaele 
Resnati. Innamorata del suo lavoro e dei bam
bini che aiutava a nascere, sostenne diverse ado
zioni a distanza e operò a favore di alcune mis
sioni in Africa. Nel 2014 acquistò una culla ter
mostatica per il reparto di Maternità “Chiara 
Luce Badano” in Benin; nello stesso Paese una 
scuola secondaria è stata dedicata a lei. Morì 
nel 2017, lasciando i suoi averi a diversi enti 
benefici, tra cui il CAV Centro pavese di Acco
glienza alla vita. Questo lascito fu effetto della 
venerazione che Gina provava per la memoria 
del Servo di Dio Giancarlo Bertolotti, fondatore 
del CAV pavese, oltre che primo ispiratore del 
Consultorio familiare onlus.

Il grande cuore di Gina 
(e una Fondazione 

Bancaria)

     Da sinistra Monica Demichelis e Noemi Manca

di Loredana Bignami



Don Davide Rustioni, attuale 
parroco di San Primo a Pavia, 
si è affermato nel corso degli 
anni come una figura di rife
rimento fondamentale per le 
famiglie e soprattutto per i 
giovani. Il suo impegno nella 
Pastorale Giovanile dioce
sana ha contribuito a pla
smare un percorso di crescita 
per tanti ragazzi, creando le
gami solidi e significativi che 
rimangono nel cuore di chi 
ha avuto la fortuna di speri
mentare la sua guida spiri
tuale. 
I primi passi verso il mondo 
giovanile don Rustioni li ha 
mossi – giovane anch’egli  
accanto a don Alessandro 
Marmonti, parroco di Locate 
Triulzi, il quale ha condiviso 
con lui la passione per il dia
logo con tanti ragazzi e ra
gazze. Marmonti, ricordato 
con affetto, ha trasmesso a 
don Davide l’importanza di 
ascoltare e comprendere il 
mondo degli adolescenti, 
aprendo un canale diretto di 
comunicazione che va ancora 
oggi ben oltre la liturgia reli

giosa. 
“I giovani sono i primi a met-
tersi in gioco, ti aiutano ad es-
sere vero,” afferma don Ru
stioni, sottolineando l’impor
tanza di instaurare un dia
logo autentico e profondo 
con tanti ragazzi. “Impariamo 
il loro linguaggio per poter 
comunicare loro la fede in 
modo significativo, in modo 
tale che un piccolo seme possa 

rimanere nel loro cuore ori-
ginando solide radici”.  
Il suo ruolo di direttore del 
Servizio di Pastorale Giova
nile diocesana dal 2016 fino 
allo scorso anno ha per
messo a don Rustioni di 
creare un percorso di forma

zione che va al di là degli in
segnamenti tradizionali. 
L’oratorio diventa un luogo 
di incontro, di ascolto e di 
condivisione, dove i giovani 
possono esprimere le loro 
esperienze quotidiane e af
frontare insieme le sfide della 
vita. 
“Stare con i giovani ci per-
mette di accompagnarli in 
esperienze uniche, come la ca-
rità e la vicinanza al pros-
simo,” spiega don Rustioni. 
“Creiamo rapporti significa-
tivi, densi di valori, che diven-
tano fondamentali nel per-
corso di crescita di ciascun ra-
gazzo”. 
Il sacerdote ricorda con par
ticolare affetto due espe
rienze che hanno segnato la 
sua missione pastorale. La 
prima riguarda un giovane, 
purtroppo scomparso, che 
ha dedicato la sua vita a 
un’avventura missionaria, 

fondando l’associazione 
sportiva Africa Athletic in
sieme ad un gruppo di amici 
con cui condivideva il per
corso oratoriano. La seconda 
storia coinvolge una ragazza 
che, grazie all’esperienza 
portata avanti in oratorio ac
canto ai disabili, ha scelto di 
diventare infermiera, focaliz
zando la sua attenzione sui 
malati psichiatrici. 
Don Davide Rustioni conti
nua a essere una presenza 
costante e significativa nella 
vita di tanti giovani, ispi
rando e guidando le nuove 
generazioni lungo un per
corso di crescita umana e spi
rituale. Per fare questo, ha 
anche partecipato sia alla 
GMG di Roma che a quella di 
quest’anno a Lisbona, a con
ferma del la sua volontà di 
continuare a condividere 
esperienze e vita con i gio
vani della Diocesi di Pavia.  

Il racconto del suo percorso vicino ai ragazzi. Sosteniamo l’impegno e le attività dei preti

Don Davide Rustioni, il sacerdote dei giovani

 
 
Sabato 18 novembre alle 
ore 17,00 nella chiesa par
rocchiale di Filighera, S.E. il 
Vescovo Mons.Corrado San
guineti, ha celebrato la 
Santa Messa Vespertina 
della 33esima Settimana del 
Tempo Ordinario. La ceri
monia è stata anche l’occa
sione per ufficializzare e 
presentare ai fedeli il loro 
nuovo parroco, don Roberto 
Belloni, che con nomina del 
14 novembre ha preso in ca
rico la parrocchia dedicata 

ai Santi Giuseppe e Ambro
gio. Si è così costituita la 
“grande” Unità Pastorale del 
Vicariato II formata dalle co
munità di Belgioioso – Fili
ghera   Torre de’Negri che 
all’unisono, percorreranno 
il medesimo cammino di 
condivisione nella fede. 
Ad accompagnare don Ro
berto in questo momento di 
gioia e fraternità c’era don 
Marco Gatti, don Nicolas 
Sacchi, il diacono don Dante 
Cerabolini e Padre Cesare 
Campagnoli che è stato no
minato dal Vescovo Vicario 

parrocchiale.  
La parabola dei talenti letta 
dal Vangelo di Matteo (25, 
1430) è stata da spunto per 
una concreta riflessione che 
Mons.Vescovo ha rivolto 
all’assemblea: “Ognuno di 
noi possiede delle virtù, delle 
doti, che debbono essere 
messe a disposizione e a be-
neficio degli altri, così che le 
stesse potranno veramente 
fruttare e diventare una ri-
sorsa per il nostro prossimo” 
e partendo da questa consi
derazione ha voluto sottoli
neare l’importanza del

l’Unità Pastorale che dovrà 
essere un vivaio di talenti 
che, se custoditi per sé stessi 
non daranno frutti, ma 
messi in comunione con i 
fratelli sapranno certa
mente esprimere il loro va
lore. 
Anche don Roberto, nel co
gliere l’occasione per salu
tare la nuova comunità di 

cui si prenderà cura, ha ri
badito il concetto espresso 
da Mons.Vescovo: “Il per-
corso che la nostra Unità Pa-
storale affronterà sarà una 
strada che ci vedrà muoverci 
tutti insieme, con un tragitto  
motivato e consapevole che 
saprà valorizzare le singole 
peculiarità che diventeranno 
una risorsa per le comunità 

che animano le nostre par-
rocchie, arricchendole nella 
fede e nelle opere concrete”. 
Al termine della Santa 
Messa don Roberto è stato 
omaggiato di un dono da 
parte dei parrocchiani di Fi
lighera con i quali ha poi tra
scorso un po’di tempo in un 
momento conviviale in ora
torio. 

Nuova tappa per l’Unità Pastorale di Belgioioso, che comprende anche Torre de’ Negri

L’ingresso di don Roberto Belloni a Filighera

Come aiutare 
i nostri sacerdoti
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Sostenere le attività dei sacerdoti di tutte le 
Diocesi italiane è fondamentale per far sì che 
possano essere sempre di supporto ai fedeli 
e portare avanti le numerose iniziative delle 
parrocchie e delle comunità in cui operano. 
Ecco come fare: 

 
Con carta di credito direttamente sul 

sito www.unitineldono.it oppure 
chiamando il numero verde 800 825 000 

 
Tramite bonifico bancario  

IBAN: IT 33 A 03069 03206 100000011384 
A favore dell’Istituto Centrale 

Sostentamento Clero  
Causale: Erogazioni liberali art. 46 L.222/85 

 
Conto corrente postale n. 57803009

di Claudia Terna



Si è svolta alla Curia di Milano sotto la guida di Mons. Corrado Sanguineti

Beni Culturali, la riunione 
della Consulta Regionale
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La Consulta Regionale per i 
Beni Culturali e l’Edilizia di 
Culto si è incontrata lo 
scorso 23 novembre 2023 
nella sede della Curia Arci
vescovile di Milano per pro
seguire le attività istituzio
nali necessarie alla program
mazione economica utile ai 
processi di conservazione 
del patrimonio culturale ec
clesiastico. 
Presente l’Assessore Regio
nale alla Cultura Francesca 
Caruso, con i collaboratori 
della Direzione Generale Cul
tura per un importante op
portunità di conoscenza, ma 
anche di aggiornamento ri
spetto al Protocollo d’Intesa 
sottoscritto nel 2022. Le Dio
cesi hanno avuto la possibi
lità di confrontarsi con le Isti
tuzioni Regionali rappresen
tando il lavoro fino a qui 
svolto ma allo stesso modo 
condividere le nuove esi
genze ed impegni per la tu
tela e valorizzazione del pa
trimonio ecclesiastico lom
bardo. 
L’Assessore regionale alla 
Cultura Francesca Caruso: 
“E’ la prima volta che prendo 
parte a questa Consulta. 
L’ascolto delle singole realtà 
territoriali è di fondamentale 
importanza per la program-
mazione di interventi che va-

lorizzino la ricca mappatura 
di bellezze esposta durante 
l’incontro. Ringrazio Mons. 
S.E. Sanguineti perché credo 
che si possa fare bene solo 
condividendo le nostre mi-
gliori pratiche e soprattutto 
facendo conoscere l’impor-
tante lavoro regionale che in 
questi mesi stiamo avviando. 
Il tema della conservazione 
preventiva programmata è si-
curamente centrale per an-

dare incontro al Manifesto di 
Cura della Casa Comune. Su 
questo s’innesta il giusto equi-
librio nella relazione tra atti-
vità pastorale e conservato-
rismo. Le importanti espe-
rienze territoriali ci conse-
gnano un quadro di assoluto 
primato per la nostra Re-
gione che nelle prossime set-
timane metterà sempre di più 
al centro il tema dell’accessi-
bilità e della promozione 

dell’offerta culturale in nuovi 
luoghi, anche più periferici. 
La cultura è di tutti e per tutti 
e i beni ecclesiastici tutti sono 
un importante punto di rife-
rimento per la crescita delle 
nostre comunità”. Il Vescovo 
di Pavia e Presidente della 
Consulta regionale dei beni 
culturali ed edilizia di culto, 
S.E. Mons. Sanguineti: “Un in-
contro per rinnovare e raffor-
zare la collaborazione ri-
spetto al Protocollo di intesa 
sottoscritto nel Gennaio 2022. 
Un momento di confronto in 
cui viene confermata la siner-
gia con l’istituzione regionale 
per un percorso comune di 
progettualità a tutela del pa-
trimonio ecclesiastico salva-
guardando e sostenendo le 
comunità parrocchiali, la loro 
identità, la conoscenza sto-
rica che rappresentano i va-
lori essenziali dei nostri beni 
artistici. Un ringraziamento 
all’Assessore alla Cultura di 
Regione Lombardia e alla Di-
rezione Generale Culturale 
per una presenza non scon-
tata che apre le porte verso 
un percorso comune finaliz-
zato al sostegno delle attività 
pastorali. I miei ringrazia-
menti vanno anche agli inca-
ricati diocesani che rappre-
sentano l’intero territorio 
lombardo”.        Mons. Corrado Sanguineti con l’Assessore Caruso

Diocesi di Pavia 
Orari delle Ss. Messe

sdf

Proseguiamo nel percorso di 
approfondimento della vita di 
Giorgio La Pira, facendoci 
guidare dallo storico Prof. 
Carnemolla. “L’espressione 
“segni dei tempi” la si ritrova 
già nella prima lettera del 
1951 (ai monasteri di clau-
sura, ndr). Ripetutamente 
farà riferimento a questo “lo-
cus theologicus richiamando 
il passo della Humanae Sa-
lutis” di Giovanni XXIII. Intesi 
come indici che fanno ben sperare sulle sorti 
della Chiesa e della società, l’interpretazione 
che se ne fa oggi è molto più aderente al 
pensiero di Giovanni XXIII a cui si era rim-
proverato un eccessivo ottimismo. Dal mo-
mento che la Chiesa è legata al mondo nella 
sua storicità, i movimenti del mondo devono 
avere un’eco nella Chiesa, almeno nella mi-
sura in cui pongono dei problemi. Dall’analisi 
dei vari passi ritengo -spiega il Prof. Carne-
molla- che l’espressione “segni dei tempi” 
debba essere interpretata come già nel lon-
tano 1937 il Chenu li aveva indicati definen-
doli “luoghi teologici in atto”. Per La Pira 
sono già manifesti in quest’epoca, sono tan-
gibili e reali. Bisogna interpretarli, scrutarli e 
trarne il significato insieme naturale e so-
prannaturale, temporale ed eterno. Il suo 
metodo è animato da una speranza conno-
tata da un reale ottimismo che supera la 
prudente valutazione di Paolo VI secondo 
cui i segni dei tempi “sembrano precedere 
un nuovo Avvento…”. La Pira assegna ai 

segni dei tempi un carat-
tere dinamico: sono segni 
che spingono all’azione (…
). Il nostro desiderio fonda-
mentale, scrive nel 1963, 
è scrutare i segni principali 
che il Signore ci mostra 
nella storia presente della 
chiesa, per trarne norma 
per la preghiera e per 
l’azione. I segni che 
l’epoca presente ci mostra 
- scriveva La Pira - sono 

l’ingresso delle nazioni nello spazio cosmico; 
l’inevitabilità della pace, l’unità delle nazioni; 
l’alto livello di progresso, di civiltà ma anche 
di dignità e di libertà. A distanza di due anni, 
nel 1965, aggiungerà: l’irresistibile e cre-
scente movimento di pace e unità della 
chiesa; il movimento del ritorno di Israele 
nella terra dei Patriarchi; il movimento di 
grazia che fa convergere verso Hebron la 
triplice famiglia di Abramo. Con assoluta pre-
cisione e fermezza ribadirà che questa: “E’ 
un’epoca caratterizzata dalla inevitabile con-
sunzione e vecchiezza (…) di tutte le “ideo-
logie”, compresa quella marxista: tutte que-
ste ideologie sono sottoposte ad un processi 
interno irreversibile ed irresistibile di disso-
luzione; e nel vuoto che esse lasciano si 
colloca ogni giorno più elevato (malgrado le 
apparenze contrarie) il candelabro sul quale 
sta la lampada della Rivelazione Antica e 
Nuova che illumina Israele e tutte le genti”. 

               (1 – Continua)  
Michele Achilli 

Giorgio La Pira e i segni dei tempi: hanno un 
carattere dinamico e spingono all’azione

PREFESTIVE:  
16.00: SAN GIUSEPPE  16.30: S. PAOLO (DOSSO VERDE).  

17.00: S. MARIA DELLE GRAZIE, S. TEODORO, S. GIOVANNI DOMNARUM,  
S. PIETRO, SPIRITO SANTO, MIRABELLO, CATTEDRALE.  

17.30: CROCIFISSO, S. MICHELE, S. GERVASIO, SACRA FAMIGLIA,  
SS. SALVATORE, S. LANFRANCO, TORRE D’ISOLA, S. GENESIO,  

CLINICA MAUGERI (VIA FERRATA).  
18.00: S.FRANCESCO, CARMINE, S. LUCA, S. LUIGI ORIONE, BORGO,  

S. ALESSANDRO, S. CARLO, S. MARIA DI CARAVAGGIO, SCALA.  
18.30: S.PIETRO IN CIEL D’ORO, CANEPANOVA, SACRO CUORE.  

19.00: CATTEDRALE. 19.15: POLICLINICO.  
FESTIVE: 

 7.45: CASOTTOLE.  
8.00: S. GERVASIO, S. MARIA DELLE GRAZIE, S. CARLO,  

S. M. DI CARAVAGGIO.  
8.30: CARMINE, SACRA FAMIGLIA, S.ALESSANDRO, CROCIFISSO, BORGO,  
S. LUIGI ORIONE, CLINICA NEURO, MIRABELLO, SANTO SPIRITO, S. LANFRANCO 

9.00: CARCERI, MASSAUA DI TORRE D’ISOLA, S. PRIMO,  
S. PIETRO IN CIEL D’ORO,CATTEDRALE, POLICLINICO (FORLANINI),  

SACRO CUORE. 
9.30: S.FRANCESCO, S.MARIA DI LOURDES,  

CLINICA MAUGERI (VIA FERRATA).  
10.00: S. LUCA MESSA SECONDO IL RITO DI PIO V, CIMITERO, S. GENESIO 

S.MARIA DI CARAVAGGIO, S. ALESSANDRO, S. CARLO, POLICLINICO,  
SANTO SPIRITO, S. LUIGI ORIONE, PERTUSATI, S. MARGHERITA.  

S. MARIA DELLE GRAZIE,  CA’ DELLA TERRA. S. MARIA DELLA SCALA. 
10.30: S. MICHELE, S.GIOVANNI DOMNARUM, CARMINE, SS. SALVATORE, 

TORRE D’ISOLA. 
11.00: S.TEODORO, S. FRANCESCO, CROCIFISSO SACRA FAMIGLIA,  

S. PRIMO, BORGO, S. GERVASIO, S. LANFRANCO, S. PIETRO, POLICLINICO 
(DEA), FOSSARMATO, S. PIETRO IN CIEL D’ORO, CATTEDRALE, MIRABELLO.  

11.15: SPIRITO SANTO, S. GENESIO.  
11.30: S. MARIA DI CARAVAGGIO, S. ALESSANDRO, CANEPANOVA.  

12.00: CARMINE, SACRO CUORE. 
17.00: S.PIETRO, SPIRITO SANTO, S. MARIA DELLE GRAZIE, CATTEDRALE.  

17.30: S. MICHELE, S. GERVASIO, CROCIFISSO, SACRA FAMIGLIA,   
S. LANFRANCO, S.GENESIO, SS. SALVATORE.  

18.00: S. FRANCESCO, CARMINE, S. LUCA, BORGO, S. MARIA DI  
CARAVAGGIO, S. ALESSANDRO, S. LUIGI ORIONE, S. TEODORO.  

18.30: S. PIETRO IN CIEL D’ORO, CANEPANOVA.  
19.00: S. MICHELE, CAPPELLA SACRO CUORE, CATTEDRALE.  

19.15: POLICLINICO.   
20.30: S. GERVASIO.  21.00: CARMINE

MERIDIANA - A CURA DEL CENTRO  
CULTURALE “GIORGIO LA PIRA”

Nel libro XIII.mo 
delle “Confessioni” 
Agostino osserva 
che la conoscenza 
degli angeli è, senza 
forzare troppo i ter-
mini, "istintiva": in 
loro leggere, eleg-
gere e prediligere 
sono l'unico atto co-
noscitivo: conoscono 
Dio e la sua volontà 
senza sforzo: "Essi 
vedono in continua-
zione il tuo volto e vi 
leggono senza sillabe distribuite nel tempo 
il volere della tua eterna volontà. Leggono, 
eleggono e prediligono; leggono perenne-
mente, e ciò che leggono non passa mai, 
perché leggono eleggendo e prediligendo, 
l'immutabilità stessa del tuo volere, codice 
che mai si chiude, libro che mai si ripiega; 
tu stesso infatti sei il loro libro, e lo sei in-
terno..." (Conf. 13,15,18). 
Gli angeli hanno una conoscenza profonda 
di Dio perché ne sono i "portavoce": sono 
gli esecutori della volontà di Dio, e coloro 
che veicolano l'annuncio. Dio parla in essi, 
e a ragione essi possono parlare in prima 
persona a nome di Dio, quasi fossero essi 
stessi i protagonisti. In realtà è Dio che 
parla in essi, e ciò è plausibile, perché 
nella Sacra Scrittura si legge, ad esempio, 
che Dio ha parlato per mezzo del profeta 
Isaia, che era un uomo. Se Dio ha parlato 
per mezzo di creature umane, di livello in-

feriore, può a maggior 
ragione parlare per 
bocca degli angeli, 
creature di livello su-
periore. (cf. Disc. 6,2). 
Agostino sostiene, in 
linea con quanto 
detto sopra, che sono 
stati gli Angeli a pro-
mulgare la legge di 
Mosè, senza esserne 
gli autori. Infatti è Dio 
stesso il legislatore, 
per cui essi hanno 
avuto non la cono-

scenza diretta, bensì mediata della volontà 
di Dio (cf. De Tr. 3,11,26): "Quando appare, 
talvolta si manifesta per mezzo di un An-
gelo, talaltra sotto una forma che non è 
quella di un Angelo, sebbene venga utiliz-
zata dopo che è stata preparata per opera 
di un Angelo..." (De Tr. 3,10,19; cf. anche 
De Tr. 3,11,26). È la conferma della teoria 
secondo la quale gli Angeli hanno una co-
noscenza “mediata” di Dio, della sua vo-
lontà e della sua legge.  
In conclusione: gli angeli sono creature 
spirituali al servizio di Dio e per il bene 
dell’uomo. La visione di Dio di cui godono 
rende gli angeli creature privilegiate, ma 
bisogna ricordare che anche la creatura 
umana è destinata allo stesso destino di 
felicità e contemplazione della gloria di 
Dio. Sono perciò nostre guide durante il 
cammino della vita, fratelli maggiori cui af-
fidarci. 

“OLTRE IL TEMPO”: ATTUALITÀ DI S.AGOSTINO 
(a cura di Padre Antonio Baldoni)

Per S. Agostino gli angeli sono creature spirituali 
al servizio di Dio e per il bene dell’uomo



PRIMO PIANO26 VENERDÌ 1 DICEMBRE 2023

La tiratura de “il Ticino” è denunciata al Garante per la radiodiffusione e l’editoria ai sensi della legge 
23 dicembre 1996 n° 650.  Privacy – Regolamento (UE) 2016/679 RGPD Informativa abbonati

Ai sensi degli artt. 13 e ss del RGPD, La informiamo che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità 
informatiche o manuali per l'invio del quotidiano. Per l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 15-22 del RGPD l’interessato 

può rivolgersi al Titolare scrivendo a O.P.D.C. Giornale il Ticino, piazza Duomo 12 – 20100 Pavia  
 scrivendo al RPD anche via e-mail all’indirizzo privacy@ilticino.it 

Abbonamenti al settimanale “il Ticino”

ABBONAMENTO “SOSTENITORE” 250 EURO 
ABBONAMENTO “AMICO”  100 EURO 

ABBONAMENTO CARTACEO+ON LINE 80 EURO 
ABBONAMENTO ORDINARIO  60 EURO 

ABBONAMENTO ON-LINE  50 EURO 

Reg. Trib. di Pavia n. 13 del 23.3.1950 - Sped. in abb. post.  
ALESSANDRO REPOSSI Direttore Responsabile - repossi@ilticino.it  

ANTONIO AZZOLINI Direttore Esecutivo - azzolini52@gmail.com  
Progetto grafico e impaginazione Bruno Donesana  

• Editore: Opera Pia Dottrina Cristiana - Piazza Duomo, 12 Pavia - Tel. 0382.24736  
• Redazione: Via Menocchio, 4 - Tel. 0382.24736 - Fax 0382.301284  • Stampa: SIGRAF s.r.l. - Treviglio (BG)   

• Pubblicità: Riccardo Azzolini 328/6736764 - Simone Azzolini 333/6867622

Associato dell’Unione Stampa Periodica Italiana

“Grazie per aver assunto 
decisamente la ‘Evangelii 
gaudium’ come magna 
charta”. Il 27 aprile 2017, 
parlando ai partecipanti al 
congresso del Forum inter-
nazionale dell’Azione catto-
lica (Fiac), papa Francesco 
iniziava così il suo inter-
vento. Un richiamo esplicito 
all’esortazione apostolica da 
cui, potremmo dire, nasce il magistero del 
pontefice. E, in effetti, a dieci anni dalla sua 
redazione, “Evangelii gaudium” rimane 
un’opera fondamentale non solo per com-
prendere il ricco magistero di Francesco, 
ma per capire la direzione che la stessa 
Azione cattolica ha intrapreso in questo pe-
riodo. 
L’esortazione è, a tutti gli effetti, il pro-
gramma pastorale del magistero di Papa 
Francesco. Un programma impegnativo, 
esteso, a volte difficile da comprendere per 
noi Chiese occidentali, ma al tempo stesso 
ricco di suggestioni, di fascino, di uno slan-
cio rinnovato.  
L’Ac ha voluto, fin da subito, mettersi alla 
scuola di questo ricchissimo documento, 
ha saputo coglierne aspetti peculiari, ha 
deciso di mettersi in cammino e di farsi 
“scomodare” da “Evangelii gaudium”. La 
Chiesa in uscita è, ben presto, diventata 

anche l’Azione Cattolica in 
uscita (“en salida” per dirlo 
con le parole spagnole del 
pontefice), come ricorda il 
documento finale dell’As-
semblea nazionale del 
2014. In quell’occasione, il 
3 maggio 2014 Papa Fran-
cesco aveva consegnato al-
l’associazione tre verbi che 
hanno accompagnato il rin-

novamento di questi anni: rimanere, an-
dare, gioire. In particolare metteva in guar-
dia responsabili, soci e simpatizzanti a evi-
tare la tentazione della “quiete”, la tenta-
zione della “chiusura”, quella dell’“intimi-
smo” e infine la tentazione della “serietà 
formale”: “Con questo rimanere in Gesù, 
andare ai confini, vivere la gioia evitando 
queste tentazioni, eviterete di portare avanti 
una vita più simile a statue da museo che 
a persone chiamate da Gesù a vivere e 
diffondere la gioia del Vangelo”. 
L’Azione cattolica aveva fin da subito ade-
rito alle istanze di questo documento: l’invito 
a diventare “discepoli-missionari” conte-
stualmente è stato assunto dall’associa-
zione che ha lavorato, e sta lavorando tut-
tora, per renderlo sempre più esplicito, 
sempre più concreto, sempre più aderente 
alla vita. “Il primato della vita, la cura della 
spiritualità, quella delle relazioni, del Creato, 

della vita sociale e politica”, non 
rappresentano una novità per l’as-
sociazione, ma di certo da Evan-
gelii gaudium e dal magistero di 
Francesco tutti questi aspetti, e 
molti altri, hanno trovato motivi di 
rinnovamento, di freschezza, di 
maggiore aderenza alla realtà 
che, per citare solo uno dei pas-
saggi fondanti entrati nel linguag-
gio comune, è davvero superiore 
all’idea.  

(tratto dall’articolo di  
Paolo Seghedoni per Segno) 

“

Di Dio che 
viene all’im-
provviso. Di 
Dio che ti co-
glie sempre di 
sorpresa.Lo 
sanno bene i 
concittadini di 
Noè che il di-
luvio colse di-
stratti dai loro 

affari. Lo sanno bene i pastori di Be-
tlemme sorpresi da un annuncio inatteso. 
Lo sanno benne le vergini che sono sve-
gliate dal grido “ecco lo sposo”.  
Non si tratta di fare del male, si tratta 
molto più semplicemente di essere come 
i bambini: capaci di lasciarsi sorprendere.  
All’improvviso non è sinonimo di spaven-
tare, tutt’altro. Improvviso è consapevo-
lezza che di Dio noi poco sappiamo. E 
molto presumiamo di sapere.  
Scriveva, nel suo Diario, Faustina Kowal-
ska: “Ma per ascoltare la voce di Dio, bi-
sogna avere la quiete nell’anima, ed os-
servare il silenzio: non un silenzio tetro, 
ma il silenzio interiore, cioè il raccogli-
mento in Dio” (I, 26.X.1934). Un anno più 
tardi, presa dal dubbio che tutto fosse 
una menzogna o un’illusione, ricevette 
dentro di sé la seguente risposta: “All’im-
provviso sentii nel mio intimo una voce 
forte e chiara: ‘Tutto quello che dici della 
mia Bontà è vero” (1, 10.I.1935).  

Sorpresa è il mistero della vita: l’aspetti 
per nove mesi ma vederlo è lasciarsi co-
gliere all’improvviso.  
Credo sia questo il senso dell’Avvento. 
Prepararsi a un incontro che ti coglierà 
di sorpresa. Andare incontro a Qualcuno 
che arriverà all’improvviso. Avvento è al-
lora ritrovare occhi e cuore di bambino: 
gli adulti, come noi, difficilmente incontro 
Gesù Bambino; loro, anzi noi, abbiamo 
altri interessi.  
Penso a come Alberto Sordi raccontava 
il suo primo affacciarsi in piazza San Pie-
tro: “Avevo quattro anni quando vidi per 
la prima volta San Pietro e fu proprio per 
il Giubileo del 1925. Ero in compagnia 
di mio padre, venivamo da Trastevere, 
dove ero nato in via San Cosimato e dove 
vivevo con la mia famiglia. Arrivammo 
percorrendo i vicoli, che poi furono di-
strutti, di Borgo Pio: un ammasso di ca-
supole, piazzette, stradine. Poi, dietro l’ul-
timo muro di una casa che si aprì come 
un sipario, vidi questa immensa piazza. 
Il colonnato del Bernini, la cupola. Un 
colpo di scena da rimanere a bocca 
aperta. Ecco, quello che ricordo di più di 
quel Giubileo fu questa sorpresa”.  
All’improvviso la bellezza.  
All’improvviso Gesù bambino.  
Prepariamoci in questo Avvento e faccia-
molo con intensità, ma prepariamoci a 
lasciarci sorprendere. Dio è sempre una 
sorpresa, altrimenti non sarebbe Dio. 

IL “VANGELO DI OGGI” di don Michele Mosa

“Giungendo all’improvviso”. 
Prepariamoci in questo Avvento  
perché Dio è sempre una sorpresa

UNIONE GIURISTI CATTOLICI ITALIANI

Sì, esistono ancora i giu-
dici con i parrucconi. Uno 
di loro si chiama Robert 
Peel, esperto in questioni 
finanziarie per le cause di 
divorzio. Non aveva mai 
trattato casi come quello 
della piccola Indi Gre-
gory, che lo ha reso ora 
tristemente celebre in 
tutto il mondo. Non è un 
giudice insensibile, tutt’al-
tro. Nel 2021, al termine di un procedi-
mento di divorzio con 2,3 milioni di ster-
line di spese legali, commentò che gli 
unici a vincere quella causa sono stati 
gli avvocati, e i principali sconfitti i figli, 
i quali, oltre alle sofferenze emotive, 
hanno perso anche parte del denaro 
che i genitori avrebbero potuto investire 
nel loro futuro.  
Leggendo la sentenza del 13 ottobre 
con cui autorizza la rimozione definitiva 
dei supporti vitali da parte dell’ospedale 
di Nottingham che aveva in cura Indi, 
si notano varie espressioni di empatia 
verso la bambina sofferente e di com-
prensione delle aspettative dei suoi ge-
nitori; la stessa decisione è presa a ma-
lincuore (“with a heavy heart”). Ipocri-

sia? Non credo. Sarebbe 
una spiegazione troppo 
comoda e un grave er-
rore di valutazione. Ciò 
che vediamo in Mr. Peel 
è quell’insidioso autoin-
ganno che in nome di una 
malintesa compassione 
arriva a distorcere i prin-
cipi della civiltà giuridica 
occidentale: i migliori in-
teressi di una bambina in-

guaribile coincidono con la soppres-
sione del diritto alla vita e alle cure; il 
rispetto per gli adolescenti con disforia 
di genere acconsente all’alterazione ir-
reversibile dei loro corpi; il rammarico 
per i torti subiti dagli omosessuali si tra-
duce nell’istituto del “matrimonio egua-
litario”; ma c’è da sorprendersi? Già 
qualche decennio fa anche in Italia ci 
si era convinti che per aiutare le donne 
incinte in difficoltà si poteva dar loro li-
cenza d’uccidere i propri bambini.  
Forse è il caso di toglierci questa dia-
bolica parrucca del bieco sentimentali-
smo e di avvolgerci finalmente col 
“manto della Giustizia”.  
 

  Lorenzo Simonetti

Lo strano caso di Mr. Robert Peel,  
il giudice che ha seguito  

la vicenda della piccola Indi Gregory 

AZIONE CATTOLICA DIOCESANA DI PAVIA

Dieci anni dell’Evangelii Gaudium: la 
“magna charta” dell’Azione Cattolica

Si avvicinano due momenti particolarmente importanti per la vita della Diocesi di Pavia: l’8 dicembre, festa dell’Immacolata Concezione e il 9 dicembre, giorno del Patrono Siro. In particolare, il pontificale di San Siro, festa patronale di Pavia, è previsto per le ore 10 in Cattedrale e sarà presieduto dal Vescovo, Mons. Corrado Sanguineti. La festività dell’Immacolata sarà invece celebrata alle ore 18 nella chiesa di San Francesco 

d’Assisi.  Il Pontificale di San Siro sarà seguito, come da tradizione, dall’agape fraterna in Seminario per i sacerdoti della Diocesi che vi vogliono prendere parte (per farlo, occorre contattare il 334 8967583 scrivere a:info@seminariopv.it). Quest’anno le offerte del pane di San Siro saranno destinate all’iniziativa “Aggiungi una spesa a tavola”, azione di sostegno alle Caritas parrocchiali per la distribuzione degli alimenti. 

8 e 9 dicembre: le celebrazioni in Cattedrale  

Foto Vatican News



M. Chiodi, M. Yáñez, Prati-
che pastorali, esperienza di 
vita e teologia morale. 
Amoris laetitia tra nuove 
opportunità e nuovi cam-
mini, San Paolo, Cinisello 
Balsamo (MI) novembre 
2023.  
 
Maurizio Chiodi, presbi
tero della diocesi di Ber
gamo, docente ordinario di 
etica teologica presso la 
Facoltà Teologica dell'Italia 
Settentrionale (Milano), la 
Scuola di Teologia del Se
minario e l'Istituto Supe
riore di Scienze Religiose 
di Bergamo e padre Miguel 
Yáñez, gesuita, Direttore 
del Diploma in Teologia 
pratica con specializza
zione in pastorale fami
liare della Facoltà di Teo

logia della Pontificia Uni
versità Gregoriana e do
cente di Teologia morale 
presso la stessa università; 
consultore del Dicastero 
per i Laici, la Famiglia e la 
Vita, hanno curato gli Atti 
del Convegno Internazio
nale di Teologia Morale, 
promosso dalla Pontificia 
Università Gregoriana e 
dal Pontificio Istituto Teo
logico Giovanni Paolo II 
per le Scienze del Matri
monio e della Famiglia, che 
si è tenuto a Roma dall’11 
al 14 maggio 2022, sul 
tema “Pratiche pastorali, 
esperienza di vita e teolo
gia morale: Amoris laetitia 
tra nuove opportunità e 
nuovi cammini”.  
L’idea ispiratrice del Con
vegno è stato il “nodo” teo

logico messo in evidenza 
da Amoris laetitia, ovvero 
il nesso esistente tra pra
tica pastorale e dottrina e, 
in modo decisamente più 
ampio, tra prassi e teoria. 
Tale intuizione è, contem
poraneamente, origine e 
chiave ermeneutica, inter
pretativa, per il rinnova
mento della teologia mo
rale auspicato dal Vaticano 
II.  
Ora La sfida sta proprio 
nell’indicare percorsi di 
vita buona secondo il Van
gelo, rimanendo in pro
fondo dialogo con la comu
nità cristiana, all'interno 
della contemporaneità, ac
cettando il confronto con 
la multiformità del plura
lismo.  
Occorre considerare, nella 

formulazione della dot
trina morale la nuova com
prensione dell'umano. Per 
tale ragione, quindi, oc
corre proprio ripartire 
dalla prassi pastorale e 
dall’esperienza di vita dei 
credenti cristiani, nella sua 
costitutiva forma eccle
siale.  
Le questioni teologicomo
rali necessitano un ripen
samento in un dialogo co
struttivo con l’esperienza 
umana universale, par
tendo dalle differenti cul
ture e storie di vita.  
Si tratta di un volume che, 
nelle intenzioni, desidera 
far maturare l’autenticità 
della fede del Popolo di 
Dio. 

Sac. Giovanni Angelo  
Lodigiani  

IL SANTO DELLA SETTIMANA - di Don Luca Roveda

Sant'Eligio (Gilles in fran-
cese) è riconosciuto dalla 
Chiesa come il patrono 
dei fabbri, dei gioiellieri e 
dei maniscalchi. Figlio di 
Eucherio e Terrigia, nac-
que a Chaptelat (presso 
Limoges in Francia) in-
torno al 590. Di umili na-
tali, apprese l'arte del-
l'oreficeria a Limoges 
presso il monetiere Ab-
bone. Muore nel 660 e 
dopo la sua morte tanti lo 
vollero come patrono, 
non solo gli orafi, ma in 
pratica tutti gli artigiani dei metalli, e poi 
i carrettieri, i netturbini, i mercanti di ca-
valli, i maniscalchi, (gli vengono anche 
attribuiti diversi miracoli di guarigioni su 
dei cavalli) e ai tempi nostri anche i ga-
ragisti. In alcune località francesi si dà la 
benedizione ai cavalli nel giorno della 
sua festa.  
S. Eligio infatti faceva il maniscalco, era 
bravissimo nel ferrare i cavalli e se ne 
vantava molto. Dice 
la tradizione che il 
Signore Gesù si in-
dispettì di tanta sup-
ponenza e si pre-
sentò a lui in inco-
gnito, ebbene Gesù 
si mise anche lui a 
fare il maniscalco. 
Per dare una le-
zione ad Eligio un 
giorno tagliò la 
zampa di un ca-
vallo, poi con co-
modo applicò i ferri 
allo zoccolo ed alla 
fine, miracolosa-
mente riattaccò la 
zampa.  
Eligio non voleva 
essere da meno; ta-
gliò anche lui la 
zampa del cavallo, 
applicò i ferri allo 
zoccolo e poi cercò 
di riattaccare la 
zampa, ma non ci 

riuscì. Allora Gesù si mo-
strò in tutto il suo splen-
dore, solo lui poteva fare 
il miracolo, Eligio com-
prese la lezione, si con-
vertì e diventò suo fedele 
discepolo. Secondo la 
tradizione, Clotario II gli 
avrebbe commissionato 
un trono consegnandogli 
l'oro necessario per 
l'opera ed Eligio ne 
avrebbe realizzati due: 
fortemente impressionato 
dalla sua perizia e dalla 
sua onestà, il Re lo no-

minò orafo di corte e maestro della 
zecca. Continuò a farsi promotore del-
l'arte orafa.  
Si dedicò incessantemente ad opere di 
carità in favore dei poveri e dei malati e 
finanziando il riscatto dei prigionieri: fi-
nanziò la costruzione di numerose chiese 
e nel 632 fondò un monastero a Soli-
gnac, a capo del quale pose l'abate Re-
maclo. Dopo la morte di Dagoberto I, fu 

eletto vescovo della 
diocesi di Tournai e 
Noyon nel 640, pro-
mosse il culto dei 
santi di cui ritrovò al-
cuni corpi (San Quin-
tino, San Luciano di 
Beauvais) e di cui 
avrebbe realizzato 
anche i rispettivi reli-
quiari. Una leggenda 
racconta che gli si 
presentò il diavolo 
vestito da donna: e 
lui, Eligio, rapido lo 
agguantò per il naso 
con le tenaglie.  
Questa colorita leg-
genda è raffigurata in 
due cattedrali fran-
cesi (Angers e Le 
Mans) e nel duomo 
di Milano, con la ve-
trata di Niccolò da 
Varallo, dono degli 
orefici milanesi nel 
Quattrocento.

Sant’Eligio, il Santo protettore 
dei maniscalchi e degli orefici 
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DIARIO SINODALE

Riportiamo la seconda 
parte del racconto 
della Giornata Mon-
diale dei poveri dioce-
sana, svoltasi a Santa 
Maria di Caravaggio 
domenica 19 novem-
bre.  
 
Una comunità che nel 
giorno della colletta 
alimentare, grazie agli 
amici e alle amiche 
che l’hanno organiz-
zata, ha dato il suo contributo, non si è 
tirata indietro condividendo quello che 
poteva: una goccia che con tante altre 
gocce, alimenta il mare della solidarietà. 
E’ stato anche questo il simbolo conse-
gnato ai partecipanti al pranzo: gocce e 
un messaggio personalizzato a ciascuno 
degli ospiti, preparate da più mani: ospiti 
del dormitorio Caritas, di alcune persone 
detenute, di volontari, che mettendosi in-
sieme hanno reso possibile tutto questo. 
Difficile rendere tutto questo con lo 
scritto, oggi a parlare erano soprattutto i 
volti diversi, ma tutti seduti alla stessa 
mensa, condividendo una vera fraternità 
e amicizia sociale che abbiamo potuto 
gustare; credo che la testimonianza più 
bella sia proprio nella dimostrazione che 
la parrocchia, nella sua etimologia una 

comunità di persone 
che abitano attorno 
alle case, sia nel mo-
mento in cui vive il suo 
essere pellegrinante e 
itinerante con l’uma-
nità di oggi, davvero 
luogo e spazio per in-
traprendere e rendere 
possibili cammini in-
sieme anche tra per-
sone molto diverse, e 
soprattutto che per co-

struire comunità occorra ripar-
tire dai poveri, dalle loro storie, 
dalle loro ferite e speranze, 
spesso messe sempre più in 
difficoltà da una storia ruvida, 
segnata da conflitti e orizzonti 
che sembrano chiudersi anzi-
ché offrire spiragli di apertura. 
Soltanto camminando insieme 
possiamo e potremo sempre 
meglio aprire nuovi cammini di 
umanità, di incarnazione del 
Vangelo e continuare a gene-
rare comunità aperte a Dio e 
ai fratelli del nostro tempo. 

(Fine)

Settima Giornata Mondiale  
dei Poveri: camminare insieme 

partendo dagli ultimi

Pubblicati gli atti del Covegno Internazionale di Teologia Morale 
svoltosi a Roma nel 2022 e dedicato a matrimonio e famiglia  

La recensione sul volume del sacerdote bergamasco Maurizio Chiodi, docente ordinario di Etica Teologica
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La Pallacanestro Pavia, gui
data da Stonkus (7/11, 1/4) 
e da Pesenato (6/12), ha pie
gato con gran fatica l’eroica 
resistenza di Oleggio, inten
zionata negli ultimi minuti 
di gara a rifilare un brutto 
tiro mancino alla Riso Scotti. 
I novaresi, che nel 3° periodo 
erano sotto anche di 13 lun
ghezze, sono riusciti a recu
perare tutto il divario e sono 
arrivati a un passo dal “col
paccio” negli ultimi giri di 
lancetta, quando i rossoblù  
dopo aver sbagliato ripetu
tamente  il canestro che 
avrebbe mandato in “ghiac
cio” il risultato  se la sono 
vista davvero brutta e ai molti 
spettatori del PalaRavizza è 
letteralmente gelato il sangue 
nelle vene: fortunatamente, 
l’ultima tripla di Perez è finita 
sul ferro, il rimbalzo è stato 
catturato dalla difesa pavese 
e la squadra di coach Cristelli 
ha potuto festeggiare la stri
scia di sette successi conse
cutivi casalinghi. La partita 
è stata sin dall’inizio molto 
combattuta, quando ai cane
stri di Pesenato in avvio ha 
risposto dall’altra parte un 
Colombo in grande spolvero. 
Una tripla di Gravaghi ha per
messo alla Riso Scotti di chiu

dere il primo quarto con un 
leggero distacco (2218), che 
s’è mantenuto costante fino 
all’intervallo lungo. Nel se
condo periodo, infatti, i ritmi 
si sono abbassati ed entrambi 
gli attacchi hanno fatto fatica 
a trovare la via del canestro, 
così il risultato ha recitato 
3228 per i padroni di casa. 
Al ritorno dagli spogliatoi la 
Riso Scotti sembrava aver ri
trovato quella fluidità offen
siva per “ammazzare” l’in
contro, con i canestri di Spatti 
e Stonkus che hanno per
messo alla squadra di scap
pare sul +10 (5040). Una 
tripla del solito fastidioso Pe
rez (una vera e propria spina 
nel fianco per i rossoblù) e 
un canestro di Colombo han
no fatto però rientrare Oleg
gio al 5244. La Magic ha ini

ziato il 
quarto pe
riodo con 
maggiore 
energia e 
due triple 
(una di Pe
rez e una 
di Colom
bo) hanno 
riportato i 
piemontesi 
a 2 (54

52). Sul fronte opposto due 
triple, una di Trentini e una 
di Stonkus, sembravano in
dirizzare la gara sui binari 
pavesi, ma Oleggio ha rispo
sto da grande squadra e due 
canestri di Pilotti, uniti a due 
tiri liberi di Perez, hanno ri
portato la squadra ospite an
cora sul 2 (6462). Negli ul
timi due minuti nessuna delle 
due squadre è riuscita a 
smuovere il punteggio e in 
una frenesia di batti e ribatti 
andati a vuoto la partita si è 
conclusa  con la vittoria no
strana. Tabellino: Ferri 5, 
Apuzzo n.e., Stonkus 19, Hi
dalgo 5, Invernizzi n.e., Spatti 
12, Attademo, Gravaghi 3, 
Trentini 3, Pesenato 17, Cioc
ca. “Contro Oleggio non è 
stata una partita bellissima 
dal punto di vista offensivo – 

ha commentato coach Cri
stelli –. Ci siamo portati a 
casa i due punti, ne siamo 
contenti, abbiamo ripreso a 
lavorare ma rimanendo con-
centrati, perché il campionato 
è ancora lungo. Domani ci 
aspetta una partita durissima, 
andremo ad Alba, che dome-
nica ha vinto la prima partita 
di campionato battendo Tor-
tona, e troveremo una squa-
dra giovane in fiducia che 
vorrà riconfermare l’ottima 
vittoria della scorsa settima-
na”. Come già anticipato, la 
Riso Scotti per l’ultima partita 
del girone di andata sarà at
tesa dalla trasferta nelle Lan
ghe, esattamente al Pala958 
di Corneliano d’Alba, contro 
la formazione del Campus 
Piemonte Basketball. Si gioca 
alle ore 18. Pavia sarà seguita 
da un gruppetto di tifosi che 
si muoveranno con mezzi 
propri. Per info e adesioni 
consultare la pagina face
book “Pavesi 2023 – Ultras 
Pallacanestro Pavia”. Clas
sifica (serie B/2): Saronno 
18; Pavia 16; Tortona, Gaz
zada, Campus Varese 12; 
Junior Casale M.to, Gallarate 
10; Oleggio, Borgomanero, 
Collegno 8; Savigliano 4; 
Alba 2.  

E se ne va, la capolista Pavia 
se ne va! Abbattuto l’insidioso 
ostacolo del Casteggio in un 
derby vero, finito 10 ma con 
mille emozioni, gli azzurri 
gioiscono anche della scon
fitta del Calvairate Milano in 
quel di Broni; la vittoria del
l’Oltrepò FBC, infatti, ha per
messo alla squadra allenata 
da mister Civeriati di allun
gare a +5 sulle seconde in
seguitrici. Si è giocato sabato 
scorso, alle ore 18, per la 
concomitanza della serie B 
femminile nella giornata di 
domenica. I gialloblù di mi
ster Pagano sono scesi allo 
stadio Fortunati in cerca di 
riscatto e per fare la partita 
che avrebbe dovuto dare una 
svolta al loro momento ne
gativo e per cercare quella 
vittoria che manca ormai da 
un mese e mezzo. Buona di
fesa e tanta controffensiva 
hanno messo in difficoltà i 
pavesi, che sul finire di primo 
tempo hanno seriamente ri
schiato di andare in svan

taggio: rigore fischiato per 
gli ospiti, ma Cincilla è stato 
bravo a indovinare la traiet
toria e a respingere. In avvio 
di ripresa Pace s’è involato 
sulla fascia e ha servito con 
un assist al bacio Braidich, 
che ha incassato sotto la Cur
va Nord. Il Casteggio ha cer
cato di pareggiare i conti fino 
all’ultimo secondo di gioco, 
ma il fortino biancazzurro 
ha retto. Vani anche i tentativi 
del Pavia di chiudere i conti 
siglando una seconda mar
catura, molti neutralizzati 
dalla retroguardia casteggia
na, alcuni buttati come sem
pre via, e il solito gol annullato 
per fuorigioco. Un migliaio 
di spettatori hanno assistito 
al match, con buona rappre
sentanza di seguito ospite, 
con il quale da sempre vigono 
buoni rapporti. Questa la te
stimonianza di Antonio Ti
nozzi, presidente del Casteg
gio FBC, nonché storico tifoso. 
“Correva la stagione 1998-
99, campionato di eccellenza 

girone B, il Pavia sotto la 
guida della famiglia Calisti si 
apprestava alla propria ri-
nascita sportiva che alla fine 
di quell’anno vide tornare la 
società azzurra in serie D, il 
Casteggio sotto la presidenza 
Mancuso lottava con ogni sua 
forza per il mantenimento di 
quella che ormai era diventata 
la categoria di riferimento 
della società. Gli occhi di un 
ragazzino ricordano ancora, 
come fosse ieri, entrambe le 
gare di quell’annata. Si giocò 
prima allo stadio Fortunati 

di Pavia, co-
me in questa 
occasione: i 
supporter 
casteggiani 
assiepati nel 
settore ospi-
te dello sta-
dio conti-
nuavano a 
far esplodere 
petardi per 
tutto l’arco 
della gara, 

ricordo una bandiera sudista 
adattata con chiaramente i 
colori gialloblu, mentre gli 
“Indians Pavia”, dietro il loro 
striscione,  nelle gradinate 
della Curva Sud. Vinse il Pavia 
anche in quell’occasione, ma 
è ancora chiara l’emozione 
di aver assistito per la prima 
volta a una gara in uno stadio 
vero. Sono passati 25 anni e 
Casteggio, tornata in auge 
dopo il lavoro e i risultati 
delle ultime stagioni, si è me-
ritata questa vetrina impor-
tante, al cospetto della capo-

lista. Pavia-Casteggio è stato 
molto più di una semplice 
partita, è stato il confrontarsi 
del capoluogo e della provin-
cia, della città e del paese, 
della storia sportiva e della 
tradizione popolare. E’ il bla-
sone del club che ha parteci-
pato al maggior numero di 
campionati tra i professionisti 
e di chi è riuscito a vincere 
l’unico trofeo nazionale, è la 
storia ultracentenaria di en-
trambe le società, è il ricordo 
di Fabio Ardizzone, ragazzo 
volato via troppo presto, ca-
pitano di entrambe le squadre 
in tempi diversi, che è rimasto 
nel cuore di entrambi i popoli. 
Pavia-Casteggio è stato, an-
cora, il ricordo di quei ragazzi 
che hanno appreso l’essenza 
del tifo (Barbio, Mone, Tino, 
Beppe, Pippo, Massi..) cono-
scendo personaggi che non ci 
sono più, ma che hanno fatto 
la storia di AC Pavia 1911 e 
di Fbc Casteggio 1898: è il ri-
cordo di Angelone sul pullman 
verso Cremona e di Pacio che 

passa la rete sulla vecchia Bcs 
con stivali e toscano. E’ sempre 
stata una partita da vivere”. 
Il Pavia torna in campo do
menica alle ore 14.30 e af
fronterà in trasferta la Ver
giatese, formazione che at
tualmente vivacchia al 
quart’ultimo posto di classi
fica. Si giocherà, tuttavia, sul 
campo neutro di Gallarate, 
allo stadio “Atleti Azzurri 
d’Italia”, dove il Pavia esordì 
alla 1° giornata, perdendo 3
0 contro la Sestese. La squa
dra di oggi, sotto la guida di 
Stefano Civeriati, alla sua ot
tava vittoria di fila, è ben di
versa da quella impacciata 
di inizio stagione, ma vige 
sempre il monito di non sot
tovalutare l’avversario e l’im
perativo è di imparare a chiu
dere le partite qualora ce ne 
fosse occasione, ultimo “step” 
qualitativo che manca a que
sta formazione prima di im
porsi come candidata ufficiale 
alla promozione diretta in 
serie D. 

Sport pavese
Vittoria di misura nel derby che mancava da 25 anni. Tinozzi: “Pavia-Casteggio molto più di una partita”

CALCIO - Superati anche i gialloblù, il Pavia vola a +5 sulle seconde

a cura di Mirko Confaloniera

Oleggio si arrende solo sulla sirena, domani trasferta nelle Langhe

BASKET - La Riso Scotti suona 
la settima sinfonia, ma che fatica!

Calcio (serie B) – E’ ufficialmente crisi per la 
Pavia Academy, che è incappata nella quinta sconfitta 
consecutiva, battuta in casa dalle “women” del 
Genoa per 31. Azzurre in vantaggio per prime 
(22’ p.t.) con una bella rete in azione solitaria di 
Biancamaria Codecà. Non sono passati neppure 4 
minuti che le liguri hanno segnato a raffica: prima 
con Bargi (26’ p.t.) e poi con la doppietta di Bettali 
nel giro di due minuti (38’ e 40’ p.t.). Nella ripresa 
le genoane hanno amministrato il vantaggio, mentre 
le pavesi sono riuscite poco a impensierire la porta 
avversaria.  Nel prossimo turno di campionato, in 
calendario domenica 10 dicembre, l’Academy sarà 
attesa dalla trasferta di San Marino: è necessario 
tornare dall’Appennino romagnolo con una vittoria, 
per interrompere la striscia di risultati negativi 
che ormai perdura dallo scorso 22 ottobre e per 
allungare in classifica su una diretta concorrente 
per la salvezza. Classifica: Ternana, Lazio, Cesena 
24; Parma 22; Genoa 21; Hellas Verona 18; Brescia 
13; Chievo Verona 12; Res Roma 10; Pavia 9; 
Bologna 8; Arezzo 7; San Marino, Cuneo 6; Tava
gnacco 4; Ravenna 1.  
Pallavolo (serie B/1) – L’Universo in Volley Pavia 
ha ceduto a testa alta sul campo della più forte Ru
biera, giocandosela alla pari nei primi due set. Alla 
lunga distanza, invece, nulla hanno potuto le ragazze 
di coach Mauro Fontana al cospetto della seconda 
forza del girone. Le pavesi hanno perso 31 con 
questi parziali: 2522, 2325, 2512, 2516. Ancora 
un turno in trasferta per la Sfre: domani alle ore 
17.30 a Forlì le nostre verdeblù affronteranno la 
Libertas Volley, attualmente 6° in classifica.  

FEMMINILE - Buio pesto 
per Academy: 5a  sconfitta 

di fila. L’U.I.V. regge 
solo due set a Rubiera



 
 
La seconda parte dell’inter
vento tenuto in San Pietro 
nel contesto della celebra
zione del Sinodo dei vescovi 
si volge al presente. Ho 
aperto la trattazione con un 
referente storico, la chiudo 
con uno scritturistico. Storia 
e Scrittura in questa breve 
relazione costituiscono solo 
un simbolo per accennare al 
caso del dissenso dal magi
stero pontificio secondo la 
comprensione che oggi ab
biamo del papato e dell’epi
scopato, non sovrapponibili 
sic et simpliciter al caso di 
papa Zosimo e alla contesta
zione di Paolo a Pietro. 
Quanto alla considerazione 
del dissenso proponiamo 
una scala di valutazione dif
ferente da quella giuridica 
(fondata su una casuistica 
di lecito / illecito), adot
tando piuttosto il criterio ec
clesiale di fecondo / infe
condo. Grazie per la pa
ziente lettura, sperando che 
possano essere parole che 
invitano al pensiero, ad un 
rinnovato esercizio della ra
gione alla luce della fede. 
Ogni provvedimento magi
steriale – anche quello pon
tificio – suscita sua sponte 
la fase di recezione, una fase 
in cui il soggetto protagoni
sta è il popolo di Dio nel suo 
insieme. La recezione non è 
un atteggiamento semplice
mente passivo, di pacifica 
assunzione degli intendi
menti emersi. È l’insieme 
dei battezzati, infatti, a ve
rificare la plausibilità di una 
posizione adottata nel con
tatto con la propria espe

rienza credente: coglie la 
fruttuosità di un pronuncia
mento, ne patisce i limiti, so
prattutto ne declina le po
tenzialità a contatto con la 
propria cultura e con le ca
tegorie che ne strutturano 
l’apertura al reale. Può es
sere che uno stesso insegna
mento sia recepito con resi
stenza da una porzione del 
popolo di Dio e che simul
taneamente ad un’altra lon
gitudine lo stesso provvedi
mento sia accolto con entu
siasmo.  
Questo processo che impe
gna tutti i battezzati non è 
di natura anarchica: i ve
scovi, successori degli apo
stoli e garanti della conti
nuità nella tradizione e nella 
comunione con tutte le 
Chiese, sono chiamati a vi
gilare a loro volta sulla re
cezione all’interno della 
portio populi Dei cui sono 
preposti. Sta anzitutto a loro 
di evitare la strada facile 
della semplice e letterale ap
propriazione tanto quanto 
quella eversiva di un’appli
cazione tanto libera da di
menticare la ratio commu
nionis. L’applicazione di uno 
stesso provvedimento ma
gisteriale potrà portare an
che ad interpretazioni diffe
renti a latitudini diverse 
della galassia ecclesiale, a 
patto che non venga meno 
il riconoscimento reciproco 
tra esiti non uniformi. Non 
solo: recezioni differenti – 
ma non contrapposte – po
tranno generare frutti di
versi da scambiarsi come 
beni preziosi maturati per 
l’utilità di tutta la Chiesa, se
condo la bella immagine di 

Lumen gentium 18. Si può 
immaginare che la rece
zione – o, meglio, le diverse 
evenienze locali dell’unico 
processo di recezione – pos
sano anche reclamare come 
opportuno un nuovo discer
nimento autorevole su scala 
universale, come fu il caso 
di papa Zosimo a fronte del 
pelagianesimo. 
L’esercizio del primato in 
una Chiesa simultanea
mente costitutivamente ge
rarchica e sinodale è se
gnato da una migliore di
sponibilità a raccordarsi con 
le diverse Chiese che costi
tuiscono l’unica Chiesa, ri
conoscendo il diritto all’ori
ginalità nel recepire le 
istanze proposte alla Chiesa 
universale. Ma torniamo alla 
domanda iniziale: questo ri
conoscimento di una mag
gior libertà quanto alla re
cezione, ammette la possi
bilità del dissenso da un 
pronunciamento papale? 

Può spingersi, cioè, fino a 
contraddire quanto propo
sto dal successore di Pietro 
nel suo magistero ordinario 
non infallibile? Non si tratta 
di un discorso ozioso, dato 
che – come già ricordato – 
la cronaca ci ha messo di 
fronte all’evenienza di feno
meni di pubblica contesta
zione al pontefice, anche da 
parte di eminenti porporati. 
Normalmente la questione 
si pone in termini di liceità, 
affermando quale grado di 
libertà corrisponda a diversi 
gradi di autorevolezza di un 
pronunciamento. Io vorrei 
proporre una diversa scala 
valoriale: quella della frut
tuosità. Un atto di dissenso 
potrà dirsi fruttuoso qua
lora propizi un dinamismo 
positivo di miglior raccordo, 
eventualmente in vista di un 
nuovo discernimento, in
fruttuoso in caso conduca a 
divisione e polarizzazione.  
Seguendo questa diversa 

unità di misura, occorre an
zitutto escludere la possibi
lità che sia un pastore a farsi 
interprete in prima persona 
di un atto di dissenso dal 
magistero pontificio. Non 
può un cardinale o un ve
scovo prestarsi al rischio 
che la propria pubblica con
testazione alimenti feno
meni di polarizzazione al
l’interno del popolo di Dio. 
Come ci ha ricordato Lumen 
gentium al paragrafo 18 i 
vescovi insieme al succes
sore di Pietro reggono la 
casa del Dio vivente. E una 
casa poggiante non su solide 
fondamenta come potrà re
stare salda? Un regno diviso 
in se stesso andrà in rovina. 
Diversamente si può am
mettere l’evenienza del dis
senso per le altre compo
nenti del popolo di Dio e 
specialmente per i teologi, 
che hanno il compito di ri
schiarare alla luce della ra
gione teologica le radici 
dell’inattualità o dell’oppor
tunità di un provvedimento 
o insegnamento magiste
riale. Fa parte del loro es
sere ministri a servizio del 
popolo di Dio anche l’eser
cizio di un atteggiamento 
critico, che non pretenda di 
offrire in autonomia una pa
rola conclusiva alle que
stioni dibattute. L’intervento 
critico sarebbe concepito 
quale servizio al popolo di 
Dio, protagonista della re
cezione, e andrebbe offerto 
quale ingrediente volto a 
esplicitare le ragioni che 
rendano necessario un 
nuovo discernimento, in vi
sta di una soluzione più ap
profondita ed opportuna. 
Un esercizio del primato ca
pace di concepirsi in rela
zione con l’episcopato anzi
tutto e con l’intero popolo 
di Dio non teme e anzi favo
risce la libertà dell’indagine 
teologica a servizio di una 
recezione che non sia gui
data da criteri mondani, ma 
che si eserciti alla luce della 
ragione teologica. L’insor

genza di fenomeni di dis
senso a qualche insegna
mento autorevole se posto 
da teologi esigerà dal pon
tefice non tanto una san
zione amministrativa o pe
nale, quanto piuttosto l’ap
profondimento delle ragioni 
addotte in sede accademica, 
propiziando la creazione di 
percorsi di conciliazione in 
cui le Pontificie Università, 
la Commissione teologica 
internazionale, il teologo 
della Casa pontificia – realtà 
tutte di studio e ricerca par
ticolarmente connesse al 
suo ministero – possano 
farsi protagoniste di proce
dimenti – e non di processi 
giudiziari – volti ad accla
rare in sede scientifica la 
pertinenza di una contesta
zione o la sua inadegua
tezza. Nel primo caso si po
trà allora aprire un nuovo 
cammino di discernimento, 
in caso contrario si dichia
rerà chiusa la causa ma non 
semplicemente perché 
Roma locuta ma in quanto 
l’intervento autorevole del 
papa si porrà a sigillo di un 
più ricco percorso di inda
gine che abbia visto il coin
volgimento di diversi sog
getti.  
Balthasar – nel suo testo Il 
complesso antiromano – 
immaginava un esercizio del 
ministero petrino all’altezza 
della complessa sinfonia che 
caratterizza la Chiesa. Così 
scriveva: “In quanto rappre-
senta ministerialmente 
l’unità, il successore di Pietro 
è donatore di spazio agli al-
tri, affinché essi, a loro modo, 
partecipino all’unità”. Dona
tore di spazio ad altri nel 
nome di un’unità che non si 
vuole uniforme, ma capace 
di restituire il volto pluri
forme della Chiesa comu
nione di Chiese. 
Concludo con un riferi
mento simbolico che porti 
il respiro della Sacra Scrit
tura. Quasi duemila anni or
sono il teologo di Tarso scri
vendo ai Galati raccontò 
come quel giorno ad Antio
chia dovette opporsi a viso 
aperto e davanti a tutti a 
quel Cefa che poco sopra 
aveva definito come la co
lonna della Chiesa, insieme 
a Giacomo e Giovanni. Si op
pose alla pietra di fonda
mento perché non diven
tasse pietra di inciampo per 
il cammino del popolo di 
Dio. Ed in quel caso il pri
mato seppe farsi ultimo – 
secondo il comandamento 
evangelico – nel recepire la 
portata veritativa di quella 
contestazione al suo mini
stero. Mai nella storia dis
senso fu più fruttuoso di 
quello, grazie a Paolo. E gra
zie a Pietro.  

La seconda parte dell’intervento in Vaticano di don Luca Massari sul ministero del primato in una Chiesa sinodale

Sinodo della Chiesa Cattolica: “È ammissibile 
il dissenso da un pronunciamento pontificio?”
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Da sinistra don Leonardo Pelonara, don Dario Vitali, Rosalba Manes 
e don Luca Massari nella Basilica di San Pietro in Vaticano

Gentile Direttore, 
le chiedo la cortesia di pubblicare 
questa lettera per dar conto del 
buon esito di un’iniziativa a favore 
dei detenuti della Casa Circonda
riale di Pavia.  
Nei giorni scorsi ho ricevuto dal 
carissimo Tino Cobianchi la 
somma di 1.500 euro, frutto del 
ricavato della vendita del libro 
“Mino Milani e i suoi libri” uscito 
il 10 febbraio scorso per ricordare 
lo scrittore pavese nel primo an
niversario della sua morte.  
La somma è ora a disposizione del 
“Fondo Mino Milani” istituito per 

sostenere le spese di studio dei 
detenuti, ed eventuali progetti cul
turali del carcere di Pavia e sarà 
utilizzata per tali esigenze.  
Nel ringraziare tutte le persone 
che hanno aderito e sostenuto 
l’iniziativa, vorrei ricordare che il 
“Fondo Mino Milani” è attivo e lo 
si può sostenere acquistando il vo
lume presso la Libreria San Siro 
di via Menocchio a Pavia. 
Cordiali saluti. 
 

Don Dario Crotti 
Cappellano Casa Circondariale  

di Pavia 

Un aiuto ai detenuti di Pavia grazie 
al libro di Tino Cobianchi su Mino Milani

La lettera a “il Ticino” di don Dario Crotti, cappellano di Torre del Gallo

di don Luca Massari



Venerdì 8 dicembre l’Asso
ciazione di Promozione So
ciale Casa Jerome Lejeune 
festeggerà i suoi primi 5 
anni. E ̀ bello ripensare da 
dove si è partiti e vedere i 
risultati del progetto “Sem
pre piu ̀grandi”, ideato e svi
luppato dalla Cooperativa 
Clap per accompagnare An
drea, Francesco, Giovanni, 
Daniele, Matteo ed Elia ad 
una vita autonoma presso 
l’appartamento di via Roma 
92 a San Martino Siccoma
rio, realizzato e messo a di
sposizione gratuitamente 

dall’ Associazione. In que
sto percorso i 6 ragazzi 
sono stati aiutati dall’ 
équipe di professionisti 
della cooperativa e dai vo
lontari dell’ associazione 
nel far crescere la loro au
tonomia nella gestione 
della casa e della spesa set
timanale, nel cimentarsi e 
sperimentare nuove abilita ̀
come la tinteggiatura del la
boratorio, la gestione del
l’orto, la partecipazione alla 
vendemmia, l’ impegno du
rante il Centro estivo e la 
Colletta Alimentare; nel 

collaborare con l’ associa
zione “Si può fare” e il 
Banco di Solidarieta ̀; nel 
frequentare attivita ̀ spor
tive come il calcio, il nuoto... 
Facendo una prima analisi 
del progetto si può riscon
trare come alcuni aspetti 
innovativi proposti si siano 
rivelati vincenti, soprat
tutto il coinvolgimento di
retto di Andrea, Francesco, 
Giovanni, Daniele, Matteo 
ed Elia in tutte le sue fasi, 
dando a loro la possibilita ̀ 
di scegliere e di impostare 
il loro percorso, nel rispetto 

delle tempistiche di 
ognuno, dei loro desideri e 
interessi e lavorando sulle 
loro capacita ̀adattive ed in
dividuali. Anche il coinvol
gimento e l’impegno delle 
famiglie è stato un ele
mento distintivo e di forte 
aiuto.  
In questi 5 anni l’Associa
zione ha cercato anche di 
proporre al territorio al
cune iniziative per far spe
rimentare la gioia della gra
tuita ̀ e della gratitudine e 
con l’obiettivo di promuo
vere una cultura dell’inclu

sività come motore per ge
nerare una societa ̀ mi
gliore, nella quale tutti de
vono avere delle opportu
nita ̀ e tutti portano un va
lore nell’incontro con l’al
tro. In questo cammino non 
è mancata la vicinanza di 
tanti amici e di tante per
sone che si sono prese a 
cuore la nostra associa
zione e hanno contribuito 
sia donando il loro tempo 
che aiutandoci economica
mente. Per ringraziare tutti, 
l’Associazione organizzerà 
il 6 dicembre alle ore 21, 

alla chiesa parrocchiale di 
San Martino Siccomario, il 
concerto di canti della tra
dizione mariana “O Spes 
mea Cara”, proposti dal 
coro Laude Novella. Alla 
fine del concerto ci sarà un 
momento di amicizia 
presso i locali dell’oratorio, 
con la possibilita ̀ di assag
giare e acquistare “Il panet
tone di Casa Jerome”, im
preziosito con il biglietto di 
auguri realizzato da An
drea, Francesco, Giovanni, 
Daniele, Matteo ed Elia.  

Un importante anniversario per l’Associazione di Promozione Sociale

San Martino, l’8 dicembre Casa Jerome 
Lejeune festeggia i suoi primi 5 anni

È stato un successo l’Inter
meeting di Zona, svoltosi 
la sera di lunedì 20 novem
bre alle Rotonde di Garla
sco, tra i Lions Club Garla
sco Host Le Bozzole (pre
sidente Alessandro Teto), 
Garlasco La Torre (presi
dente Daniella Piron), Lo
mellina Riva del Po (presi
dente Mattia Chiesa), Lo
mellina Parco del Ticino 
(presidente Renato Sam
bugaro), Pavia Minerva 
(presidente Paolo Oldani). 
Il tema della serata era: 
“Un mondo da raddrizzare. 
È ancora possibile?”. Ospite 
e relatore, intervistato dal 
giornalista Pierluigi Bo
nora (Lions club Garlasco 
Host Le Bozzole), il diret
tore del quotidiano “La Ve
rità”, Maurizio Belpietro. 
Toccati e commentati i 
temi di grande attualità e 
preoccupazione: guerre e 
antisemitismo, immigra
zione fuori controllo, al

larme sicurezza a Milano, 
le speculazioni politiche 
sui gravi fatti di cronaca, il 
caso drammatico della pic
cola Indi, i paradossi del
l’auto elettrica. Bonora ha 
quindi chiesto a Belpietro 
di raccontare come nacque 
la prima grande inchiesta, 
una volta approdato a “il 

Giornale” nel 1994 come 
condirettore di Vittorio 
Feltri, denominata “Affitto
poli”. Sala gremita a van
taggio dello scopo benefico 
della serata. Le conclu
sioni: difficile raddrizzare 
questo mondo al contrario. 
Ma non bisogna demor
dere. 

Il direttore del quotidiano “La Verità” è stato 
intervistato dal giornalista Pierluigi Bonora

Maurizio Belpietro protagonista di una 
serata a Garlasco organizzata dai Lions

Nelle foto le attività del progetto per l’autonomia “Sempre più grandi” che coinvolgono i ragazzi nella gestione della casa e nelle attività di laboratorio

Lo scorso 18 novembre il Comune di 
Gerenzago ha ospitato la cerimonia di 
consegna di una copia della Costitu
zione Italiana ai ragazzi che hanno 
compiuto 18 anni di età. La manife
stazione ha visto la partecipazione del 
sindaco Abramo Marinoni, del vice
sindaco Bruno Tremonte e di tutto lo 
staff del Municipio; al termine è stato 

offerto un rinfresco. Domenica 19 no
vembre sempre il Comune ha organiz
zato il pranzo dei pensionati, che si è 
svolto al ristorante “Sabbia d’Oro” di 
Villanterio con una numerosa parte
cipazione. Il sindaco nell’occasione ha 
premiato due coppie che hanno festeg
giato il 50esimo di matrimonio, con la 
consegna di una targa ricordo. 

Gerenzago: la Costituzione in dono 
ai 18enni e il pranzo dei pensionati
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NUMERO UNICO DELL’EMERGENZA (NUE) 
REGIONALE 112 
(PRIMO CONTATTO PER  
SOCCORSO SANITARIO, VIGILI DEL 
FUOCO E FORZE DELL’ORDINE)  
GUARDIA MEDICA 116.117 
SAN MATTEO 0382.5011 
MONDINO 0382.380294 

MAUGERI 0382.5921 
CITTÀ DI PAVIA 0382.433611 
CENTRO ANTIVELENI 0382.24444 
CENTRO PRENOTAZIONI OSPEDALI 
REGIONE LOMBARDIA 02.999599 
POLIZIA STRADALE 0382.5121 
PREFETTURA - QUESTURA 0382.5121 
ASST PAVIA (CUP e ambulatori) 19581 

ATS PAVIA 431321 
EMERGENZA INFANZIA 114 
COMUNE DI PAVIA 0382.3991 
POLIZIA LOCALE 0382.5451 
COMANDO FINANZA 0382.301262 
ELETTRICITÀ-GUASTI 803.500 
ASM PAVIA 800.193.890 
ARPA 0382.4121 

VENERDÌ 1 DICEMBRE  
Pavia (Santa Teresa), Sant’Alessio con 
Vialone (GG Farma), Santa Maria della 
Versa (Bruni), Castello d’Agogna (di 
Castello d’Agogna), Gambolò (Nava) 
Voghera (Farmacia 2), Vigevano (San 
Giovanni) 
 
SABATO 2 DICEMBRE   
Pavia (Moderna), Cava Manara 
(Saverio), Casorate Primo 
(Legnazzi), Broni (Garbarini), Mede 
Lomellina (Colli), Voghera (Rosselli), 
Vigevano (Cornalba)  

DOMENICA 3 DICEMBRE 
Pavia (Pedotti), Borgarello (Achillea), 
Belgioioso (San Giovanni), Pieve del 
Cairo (Gatti), Mortara (San Pio), 
Voghera (Garafarma), Vigevano 
(Rossi) 
 
 
LUNEDÌ 4 DICEMBRE 
Pavia (Beltramelli), Carbonara al 
Ticino (Mazzocchi), Casorate Primo 
(Borgognoni), Robecco Pavese 
(Verga), Frascarolo (Bema), Voghera 
(Gregotti), Vigevano (Scevola) 

MARTEDÌ 5 DICEMBRE 
Pavia (Santo Spirito), Marzano 
(Marro), Zerbolò (Perdichizzi), Montù 
Beccaria (San Michele), Torre Beretti 
(Bertelegni), Voghera (Moroni), 
Vigevano (Vidari) 
 
 
MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 
Pavia (Villani), Certosa di Pavia 
(Gallotti), Casteggio (Vigo), Godiasco 
(Filippa), Castelnovetto (Branca), 
Gambolò (di Remondò), Vigevano 
(Montegrappa) 
 

GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 
Pavia (San Matteo), Villanterio 
(Clerici), Stradella (Medagliani), Torre 
Beretti (Bertelegni), Cassolnovo 
(Maggioni), Voghera (Lugano),  
Vigevano (Bottani) 
 
 
VENERDÌ 8 DICEMBRE  
Pavia (San Patrizio), Giussago 
(Invernizzi), Broni (San Contardo), 
Gropello Cairoli (Bonacossa), Mede 
Lomellina (Colli), Mortara (San Pio), 
Voghera (Farmacia 1), Vigevano (La 
Nuova) 

 VENERDÌ 1 DICEMBRE 
S. Eligio  
SABATO 2 DICEMBRE 
S. Viviana  
DOMENICA 3 DICEMBRE 
S. Francesco Saverio  
LUNEDÌ 4 DICEMBRE    S. Barbara di Nicomedia  
MARTEDÌ 5 DICEMBRE 
S. Crispina di Tagora  
MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 
S. Nicola di Bari (di Mira)   
GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 
S. Ambrogio 

I SANTI DELLA 
SETTIMANA

COMUNE DI PAVIA 
WWW.COMUNE.PV.IT 
 
AZIENDA 
SOCIO TERRITORIALE 
WWW.ASST-PAVIA.IT 
 
POLICLINICO S. MATTEO 
WWW.SANMATTEO.ORG 
 
FONDAZIONE MAUGERI 
WWW.FSM.IT 
 
ISTITUTO MONDINO 
WWW.MONDINO.IT 
 
UNIVERSITÀ 
WWW.UNIPV.IT 

LINK 
UTILI

NUMERI UTILI

FARMACIE DI TURNO

Buongiorno a tutti. Ogni tanto vi-
sito qualche bella città. Spesso ho 
la fortuna di trovare qualche 
pianta conosciuta solo sui manuali 
o in forme e dimensioni molto mo-
deste a causa del clima di Pavia, 
zona di mia abituale residenza. In 
generale le temperature del Nord 
Italia ci privano di certi spettacoli 
e per vedere lo sviluppo di alcune 
piante è necessario andare in altri 
climi; nell’occasione ho potuto 
chiedere: 
Chi sei? Da dove vieni? 
“Ciao, io sono Ficus benjamina L. 
(Carlo Linneo, 1707-1778, me-
dico, botanico e scrittore sve-

dese). Il mio nome generico, Fi-
cus, è quello già noto e classico 
del Fico, conosciuto fin dall’anti-
chità e molto probabilmente di ori-
gine Ebraica. Il mio epiteto speci-
fico, benjamina, pare derivare da 
una errata interpretazione della 
parola “benzoino”, una resina che 
si è ritenuto (erroneamente) 
estratta dai miei tessuti. In realtà 
a fornire questa resina usata in 
profumeria è la Styrax benzoin, 
una pianta resinosa aromatica. Al-
tri autori sostengono che discenda 
dall’indiano “benyan” o “banyan”, 
con derivazione dal sanscrito “ba-
nij”. Il mio sinonimo è Urostigma 
benjaminum (L.) Miq. Sono cono-
sciuta con il nome volgare di Fico 
benjamin o Fico piangente. Faccio 
parte della famiglia delle Mora-
ceae che comprende specie er-
bacee, lianose, arbustive ed ar-
boree che hanno tutte parti che 
contengono canali laticiferi di con-
sistenza collosa. Sono una pianta 
alloctona originaria delle fasce tro-
picali dell’Africa e dell’Asia. Sono 
giunta in Europa, nelle parti più 

calde ed accoglienti per me, come 
pianta ornamentale nei parchi e 
nei giardini signorili e negli Orti 
Botanici. Cresco dal livello del 
mare fino a circa 200 m di quota”. 
Hai altro da raccontarmi? 
“Io sono una pianta che può arri-

vare anche a oltre 30 m di altezza 
se piantata nel posto giusto. E’ 
vero che normalmente sono co-
nosciuta come una semplice 
pianta d’appartamento, con di-
mensioni molto ridotte (2-3 m di 
altezza), ma in natura posso di-

ventare monumentale. La mia 
corteccia è grigio-beige uni-
forme su tutto il tronco. Le mie 
foglie sono di un bel verde lu-
cido nella pagina superiore, 
sono lunghe 5-12 (15) cm e 
larghe 3-5, pendenti (pian-
genti), di forma ovale con 
punta acuminata e margine li-
scio leggermente ondulato; la 
nervatura centrale è molto vi-
sibile, in rilievo, nella pagina 
inferiore, quasi scanalata so-
pra. Se guardi con una lente 
di ingrandimento la parte 
sotto vedrai delle curiose 
forme geometriche. Il picciolo, 
è lungo 3-6 (8) cm. Le mie in-
fiorescenze, detti siconi, sono 
di forma piriforme e all’interno 
contengono dei piccoli fiori 
maschili e femminili privi di 

petali. Con lo stesso nome ven-
gono chiamati anche i miei frutti 
(falso frutto). Il vero frutto sono i 
piccoli acheni contenuti all’interno. 
Praticamente una infiorescenza-
infruttescenza. Per vivere bene mi 
occorre un clima caldo e piuttosto 
umido; non devo essere esposta 
per troppo tempo alla luce diretta 
del sole. Temo il freddo e il gelo 
che per me sono letali. Le mie ra-
dici temono i ristagni di acqua per-
ché verrebbero aggredite dal mar-
ciume radicale”. 
Vuoi dire ai nostri lettori 
dove vivi? 
“Io vivo nel Salento, a Lecce, la 
Signora del Barocco, nel piccolo 
parco della chiesa, complesso 
conventuale ed ex conservatorio 
di Sant’Anna, edificata nel ‘600 e 
successivamente modificata ed 
ampliata. Sono stata messa a di-
mora in contemporanea all’esecu-
zione dei primi lavori e quindi ho 
una veneranda età”. 
 

Virgilio Graneroli 
vgraneroli@libero.it 

REGNO VEGETALE
di Virgilio Graneroli

Ficus Benjamina, il fico piangente

fds

CARTOLINE E IMMAGINI “VINTAGE” DA PAVIA E PROVINCIA

- Pavia -  
 

corso Strada Nuova  
angolo via Calatafimi  
Veduta d'assieme, 

sulla sinistra il nuovo 
palazzo Demetrio 

 
Anno 1960 

 
(Archivio Chiolini)
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FAI LA SCELTA GIUSTA! 
CENTRO SERVIZI FORMAZIONE 

Via Riviera 23 • PAVIA • tel. 0382.16931 
scuola@csf.lombardia.it • www.csf.lombardia.it 

Centro Servizi Formazione 
PAVIA 

OPEN DAY 

ESTETICA 
Operatore del 

benessere 

TURISMO 
Operatore ai servizi 

di promozione e accoglienza

A.S. 2024-25 

 Sabato 16 dicembre 2023 ore 10.00-12.00 
Sabato 13 gennaio 2024 ore 10.00-12.00 
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